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PER LE ASSOCIAZIONI FE LE INSERZIONI 


Stato e Chiesa in Italia 


| I vescovi — scrivevamo ieri — sotto i 
caduti governi italiani, prima di essere am- 
messi nel godimento-delle temporalità del 
loro ufficio spirituale, dovevano prestare giu- 
ramento di fedeltà al Sovruno del loro paese. 
La formola — lo si vedrà orora — n'era 
molto rigorosa è precisa; con quei go- 
verni, che a credere ai clericali dell’oggi, 
sarebbero stati devoti ed umilissimi servi- 
tori del Vaticano, non si scherzava affatto, 
tanto erano dessi gelosi delle loro prero- 
le quali non tolleravano che si re- 

casse oft 
Ecco le formole del giuramento in vigore 
nelle diverse regioni italiane fino al 1860: 


Stati Sardi, — “ Io, N. N., per la grazia di 
Dio e deila Santa Sede giuro di essere fodole alla 
Vostra Real Maestà ed ai Vostri successori, di os- 
servare lealmente Zo Statuto e le leggi dello Stato, 
di nou attintare nè macchinare per me nè per 
altri cosa alcuna contro la persona ed il Go- 
verno della Maestà Vostra, di non consentire 
tali simili cose, ansi quelle svelare ed impedire, 
ed oppormi a coloro che vi volessero cospirare, 
sensa con ciò declinare all'obbedienza dovuta alla 
Santa Chiesa Cattolica Apostolica Romana, , 
Frovineie Lombardo-Venete, — “ Io 
LE vi fosse qualche perieolo per lo Stato 
non ommetterò cosa alcuna per prevenirlo ed ab 


deltà alla Beal, _Rariment 
non avrò alcuna comunieazione, nè 
alcuna adunanza, nè conserverò dentro o fuori 


Mi 


la fedeltà ai loro Sovra- 
ivi del buon tempo antico 
obbligavano ad ‘osservare 
dello Stato, a non inter- 


n è soltanto 


spetti ed anche a farsi denunz 
Re di qualunque macchinazione che miras- 
danno allo Stato. 
cotesti giuramenti erano mere forma- 
lità: imperocchè, anche astraendo dal va- 
lore è dal carattere sacro delle persone che 
Jovevano pronunciarlo, le leggi Leopoldine 
in Toscana e nel Lombardo-Veneto, quelle 
«del Tameci nelle provincie meridionali prov- 
y no a dar loro sanzione. La perdita 
delle temporalità ed al bisogno il carcere 
sitendevano il vescovo refrattario o sper- 
tiuro, 
Il governo del Re d'Italia, che gli intran= 
vorrebbero gabellare un governo per- 
e della Chiesa e dei suoi ministri, 
ha rinunziato spontaneamente a queste armi 
di difesa, ha spazzato via, con la legge sul- 
le guarentigie, queste cosidette anticaglie 
concedendo alla Chiesa, secondo la formula 
uma libertà senza esempi pre- 
> in Italia nè in Europ: 
tto bene od ha fatto male? Ecco 
il quesito, che molti liberali, già caldi par- 
tigiani nel 1870 della più larga libertà per 
la chiesa oggi si pongono, in presenza lel- 
le iutransigenze crescenti di buon numero 
dei vescovi, e si sentono perplessi a risolvere. 
Non ci arrischieremo a farlo noi in un 
sreve articolo di giornale. A noi basta ave- 
te ricordato e dimostrato che la legislazio- 
ne italiana vigente è la più liberale di quan- 
te hanno regolato in passato e dovunque î 
rapporti tra lo Stato e la Chiesa, e che co- 
loro i quali, nelle congreghe clericali, la 
combattono, o non la conoscono 0 sciente- 
mente cercano ingannare la pubblica opi- 
nione. 


Politica e Diplomazia 


Gonenaghen — La Csariva vedova ha scrit: 
to da Abbas Tuman ai propri geniteri, i Reali di 
Danimarca, che ha trovato il suo secondogenito 
lo Csareviteh Giorgio in condizioni assai migliori, 
che è yiù loquace che non lo fosse da molto tem- 
po e ehe ha ricominciato a fare escarsioni. 


Rerl ‘imperatore Guglielmo ha rega 
lato agli ufficiali del 34.0 eggimento di fanteria 
ungherese di guarnigione in Kaschan, di cui egli 
è comandante cnorarie, un artistico ser 
argenteria, composto di ben 338 pezzi diversi, AL 
colonnello, l'imperatore ha regalato l'aniforme del 
proprio avo Guglielmo I, che fa ante ono- 
rario del reggimento prima di lui. 


Londra — Il corrispondente berlinese del 
D sily News riceve notisia da Costantinopoli che 
a Yidiz Kicsksi fanno grandi preparativi per ri- 
tevere l'Imperatore Guglielmo, il qualo deve fer- 
marvisi all’epoca del suo. viaggio a Gerusalemme, 


Londra, 18 — Lord Rosebery è partito ieri 
per il Continente. 

Washington — Il siguor Kassan, antico 
ainistro amerieano a Vienna, è stato nominato 
agente speciale del dipartimento di Stato per ne- 
goziare i trattati di reciprocità previsti dalla ta- 
riffa Dingley. 

Londra — Il Re di Serbia ha conferito al 
Lord Mayor il Gran Cordone dell'Ordine reale 
di San Sava. 


x ha da Bucarest : Il priv 
iumania, erede  presuntivo 
sua mo- 


Nizza, allo scopo 
le conseguenze d 
pito l'anno scorso. DE 
Îl Re Carlo e sua mogliela Regina Elisabetta 
hanno accompagnato i principi sino alla frontiera. 


(8) Lisbona, 16. — Îl conte di Macedo, mi- 
nistro di Portogallo a Madrid, è stato’ nominato 
tro degli affari esteri. 
(8) Vieana, 18 — I Ro Alessandro © Milt- 
10 di Serbia sono partiti -stasera per-Belgrado. 
ia 


"Francesco Giuseppe e.gli- ungheresi. 


questi ringraziamenti, espressi dal sindaco 
Markus, l'Imperatore rispose ralli loai che 
azione ungherese abbia compreso 
zioni ed assicurando chegli interessi 
gli stanno vivamente a cuore, 
La deputazione accolse con entusiastiche accla- 
mazlòni le parole del Re. . 


(TT ——**&==»»« -_!nil 
La riscossione delle imposte 
Tl corrispondente romano del Journal des Dédats 

trae motivo dai recenti disordini di Piazza Na- 
vona per uno studio sommario del'e condizioni 
economiche dell'Italia, nel quale, in mezzo a qual- 
che verità, suno corse molte e grossolane inesat- 
tezze, che è debito di rettificare, 

La maggiore tra esse riguarda la riscossione 
delle imposte e, per amore di precisio! riprodu- 
ciamo integralmente le parole del corrispondente: 

“ La principale piaga economica di questo paese 
sta nella sua organizzazione fiscale. 

“Siamo ancora qui al regime degli appaltatori 
delle imposte almeno per una gran parte degli 
introiti del bilancio dello Stato edel bilancio dei 
Comuni. 

“ Questi appaltatori, che si chiamano esattori & 
sercitano la loro azio! Îla imposta della ren- 
dita valutata a 600 milioni e sull’imposta comu- 
nale che da in media per anno 400 milioni; in 
tutto un miliardo. 

“Essi percepiscono una provvigione, îl cui tasso 
relativamente bassissimo nelle provincie rieche 
come la Lombardia, raggiunge proporaioni enor- 
mi nelle provincie povere come la Sardegna, do- 
ve si è elevato fino al 17 per cento. 

4 E .-nom-atatto:.vi è ancora la multa, che è im- 

posta a profitto estiusivo dell'* esattore ,, e là 

multa, ad ogni scadenza di frazione d'imposta è 

del 4 per cento per un solo giorno di ritardo. 

“ Si comprende quanti abusi devono accumularsi 
in un sistema di risec ne così organiasato, in 
un sistema di ricuperi in cui l'interesse che pre 
domina non è altro che l'interesse personale di 
colui che deve riscuoterlo. 

“Ora queste sanguisughe che fanzionano sotto 
il nome di esattori sono sparsi nel Regno in nu- 
mero di 4817. 

< E' assai più di quanto occorra per piombare 
un paese intero nella miseria. , 

La sua lettera, ci perdoni l'egregio corrispon 
dente, è in ritardo di un anno, Quello che egli 
scrive era vero, sebbene in parte soltanto, un 
anno fa, non lo è più adesso dopo la legge, ap- 
provata dalla Camera nel luglio 1896 — propo- 
nente Branca, relatore Frola — la quale ha sta- 
bilito che l'aggio da pagarsi all’esattore comu- 
nale o consorziale per la riscossione a Ini affida» 
ta delle imposte, “ non possa in niun caso supe- 
* rare la misura del sei per cento ,. 

anehe prima, vigente la legge del 1861, che 
aveva lasciata indeterminata la misura  dell’ag- 
gio, il male non era si grave come egli mostra 

di credere, 

Imperocchè sopra le 4817 esattorie del Regno 
erano soltanto 269 quelle appaltate con un ag- 
gio superiore al sei per cento, vale a dire che il 
rapporto delle esattorie ad aggio inferiore era, 
per ogni 100, di 94.58, 

Viceversa se ne contavano ben 1582 con aggio 
inferiore al tre per cento. 

Onde si aveva questa percentualità : 

Aggio inferiore al 3 010 1,582 
" tra il 3 ed il 6 00 2,966 

superiore al 6 010 269 


Totale 4,817 100.00 


Ma oggi anche le 269.esattorie, che erano fuo= 
ri della misura legittima, vi sono rientrate e le 
più recenti notizie raceolte dal Governo confer 
mano che la media dell’aggio oscilla intorno al 
quattro ner cento, variando da un minimo di ven- 
tieinque centesimi ai un massimo di sei lire, 

E' vero che gliaggi più elevati si trovano n 
le esattori» delle provincie più povere: ma ciò 
è naturale che avvenga, perchè lo alee, cui le 
sattoria va incontro, vi sono maggiori. 

I difetti del sistema tributario italiano sono 
già abbastanza numerosi, perchè avessimo il do- 
vere di sdebitarlo di uno, che realmente è stato 
corretto molto prima che le rivelazioni del corri» 
spondente dei Debate lo denunciassero al mondo. 


COSE D'ORIENTE 


La questione candiotia. 

(8) Londra, 18 — Lo Standard ha da La 
Canea che i deputati cretesi seno partiti da Ci 
stelli e Milopotano, onde partecipare all'e 
del Presidente dell'Assemblua candiotta. 

7 Cristiani hanno diretto un Indirizzo agli Am 
miragli della flotta internasionale, chiedendo 


Joro protesione contro i Mussalmani, che ricomi 
ciano le vessazioni. 


- 


La Cane, 16 — Gli ammiragli hanno 
Cit di 90 musal- 


dicherà il 27 corr. al 
gli assassini commessi a Ciealaria. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berline, 18, ore 17,40 — Secondo la Gasset- 
ta di Francaforte ecco quali sarebbero le condi- 
sioni poste dal Sultano alle Potenze per accetta» 
re l'autonomia di Candia: 
I La pacificazione dell’isola si farebbe con 
il comando di un generale 
vizio del Sultano; 
‘2. Il governatore di Candia sarebbe un eri- 
stiano, ma suddito turco; n 
3, Tutte le concessioni riguardanti lo tasse 
e i dazi accordate ai candiotti dopo il patto di 
Halepa sarebbero mantenute ; 
% Ogni cambiamento del trattato di Halepa 
accordo 


non potrebbe avvenire sensa un previo 
fra le Potenze e la Porta. 

Berlino, 18, ore 17,40. — Nel 
essi inviata all'ammiraglio Canevaro, 1 
stiani di Candia domandano la protesione, dell'I- 
talia onde evitare che i turchi finiscano di sae- 
cheggiare lo poche lero proprietà che sono fino- 
ra rimaste incolumi. 

'Dichiarano poi che la loro 
muta intollerabile. 

Alla frontiera della Tessaglia. 
Servizio speciale del Pop. 

Berlino, 18, ore 21,15. — Si ha da Costan- 

tinopoli che la Russia o l' Magni hanno in- 


into delegati alla frontiera lella Tessaglia 
Mirregiiare il pito dei operi cd pedi 


chi. 
lo del- 


situazione è dive- 


Borltmo, 18, ore 21,16 — 
i plonipotenziari 


ggtoci giunti 


stantinopoli pet le trattative di sarebbero 
stati accolti oetilmentò dalla popalazione. 

La polizia costrinse il ministro Maurocordato 
e gli altri plenipotenafari » consegnare le armi 

a vestirsi in 

I doganieri volevano visitarne i bag: 
persone accorse a ricevi i 
ri a desistere da questa 
Maurucordato si accingeva a ripartire. 

A proposito del catasto 

Mentre dura l'agitazione pei nuovi accertamen- 
ti dei redditi di ricchezza mobile, e se ne deli- 
néa un'altra per la revisione dei redditi sui fab- 
bricati, un nuovo periodico testè uscito a Firen- 
xe, col titolo IT Proprietario, si preoceupa anche 
delle condizioni del possidenti rurali. 

E' noto che quando nel 1885 si discusse la leg- 
go sulla perequazione dell'imposta fondiaria si 
proponevano ilue scopi principali : 1,0 quello di 
rinnovare i catasti geometrici più vecthi; 2.0 
quello di fare èr novo i catasti geometrici nelle 
regioni in cni non esistono aucora. 

perchi quato venne studiata tale legge; 
erano vivi i lamenti di una parto della proprie 
tà fondiaria del regno, per essere soverchiamen- 
te agi in paragone di altre parti, venne 
anche stabilitu che la legge tenlesse alla pere- 
grazione della imposta stessa, sulla base che il 
fondo pagasse non più del 7 per cento del red- 
dito catastale nuovamente accertato e che il to- 
tale dell'imposta per tatto Îl regno non superas- 
se i 100 milioni. 

AI catasto geometrico, opera non difficile, non 
lunga, nè molto costosa, si aggiunee aneh+ il ca- 
tasto estimativo, cioè l'accertamento del reddito 
normale di ogni particella catastale. 

Infine per agerolare a disenssione e l' appro- 
vazione dalla legga, la quale in alcune regioni 
tia ritenuta tendente nd aggiangere nuovi aggra- 
vi alla proprietà, venne accordata l'abolizione dei 
tre decimi della imposta fondiaria (abolizione che 
per uno dei decimi venno poi sospesa), e la fa- 
coltà alle singolo provincie di anticipare le spe- 
se per accelerare le operazioni catastali, affine di 
ottenere la sperata diminuzione di imposta, 

Ma quale ne è stata la conclusione? 

Che lo Stato non ha i mezzi per continuare, 
nella misura promessa, l’opera del catasto; che 

anche si continuasse con la scarsezza dei mez- 

che si dispongono, i! catasto geometrico ed e- 
stimativo sarebbe compiuto în tempo così lonta- 
no, che la stessa lentezza costituirebbe ana causa 
di nuova sperequazione. 

L'insufficienza dei mezzi ha determinato e de. 
termina una serie di espedienti, che in alcuni 
casi, peggiorano i catasti mediocri che si aveva» 
no, in altri determivano inconvenienti che si ripa» 
rano alla meglio a gran fatica, 

Le finanze dello Stato poi, si trovano nella 
probabilità di perdere nna parte delle entrat 
perchè le provincie che pagavano o credevano 
pagare più del sette per cento chiesero, aftine di 
ottenere lv sgravio, che si accelerassero le ope» 
razioni, anticipando lo spese, mentre le altre che 
temevano di dover pagare più dell'aliquota at- 
tuale attesero, natnralmente, l'applicazione nor- 
male della legge. 

Sic rebus stantibus, si può dire che il concetto 
fondamentale della legge di perequazione fon- 
diaria sia assolutamente mancato. 

Premesse queste considerazioni, che tendono a 
richiamare lo stato attuale delle cose, il periodi- 
co fiorentino si domanda: Non sarebbe convenien- 
te di abbandonare affatto e definitivamente il ca- 
tasto estimativo ed applicare in pari tempo per la 
pereezione dell'imposta un metodo meno antigua- 
to, meno rigido, e più razionale che non sia qui 
10 che ha per base catasti quasi tutti vecchi! 

e che avrà sempre per base catasti tanto più vec- 

chi, quanto maggiore sarà la lentezza nel rinno- 

varli, e maggiore quella trasformazione dell’agri- 
coltura a cui si agogna? 

” possibile applicare per l'imposta fondiaria il 

i percezione che vige per le altre due 

cati e sui redditi di ric 


li malo 


imposta sui fabbricati; e 
quali cautele e quali spec 
dano utili per tutelare gli 
e quelli dell’erario 


quota di 
abitante, qu 


Imposta quota p. ett. 
milioni 


Sardegna 

Naturalmente le regioni non sono tutte omoge- 
neo rispetto alla coltivabilità, ma in ogai modo 
queste cifre indicano la esistenza di una enorme 
sperequazione nella imposta divisa per ettaro. 

La necessità quindi di provvedere è troppo evi 
dente, nè si può mantenere un tale stato di cose, 
sensa danno non solo dei privati ma della eco- 
nomia nazionale, 


= 
ISOCIALISTI E LE ELEZIONI POLITICHE 


Deliberazioni del Congresso di Amburgo. 
Il Congresso socialista di Amburgo nom ha proci 


ta seceltata la proposta ‘Bebe! di far partoi 
camente Aecettata 1 Petoni por la Dieta prusinna e 


timidasione foranta dogli elettori per: 
‘otare a voce alta 0 con ‘la ‘scheda 


soprattutto dal punto di vista m 
di Amburgo ba na alt sig 


La procedura penale militare in Germania 


CI scrivono da Berlino : 


Malgrado le voci corse in questi giorni, è certo 
che se vi fa Consiglio straordinario della Co- 
rona, presieduto dall'Imperatore, non sussiste che 
vi si sia docivo il.ritarno del cancelliere Hohen- 
lohe a vita privata, 

Sarà tatto al più un pio desiderio, 

Se il principe Hohenlohe si decidesse a_riti- 
rarsi prima della riapertara del Reichstag, non 
sarebbe tanto per la riforma della procedura pe- 
nale milit cui è addivenuto ad un accordo 
con l'Imperatore e che, del resto, dopo le dichia» 
rasioni del ministro della guerra, von Asch, nila 
Commissione del bilancio bavarese, è entrata in 
un nnovo stadio, quanto perchè lo stesso prin- 
cipo Hohenlohe conviene con l'Imperatore che di 
fronte alla sempre crescente asseveranza dei par- 

opposizione, occorre in Parlamento un 
tallisro capace di riniuzzacli al parl di Bi 
martk, ciò ehe non è concesso al Principe, nè 
dalla sua costituzione, nè dalla sua grave età. 

In quanto alla riforma della procedura mili- 
tare, le dichiarazioni del governo bavarese che 
la Baviera non rinunelerà in nessun caso alle 
prerogative concesele dalla convenzione militare 

ol '92 — cioè tribunale supremo proprio e di- 
ritto di sanzione delle condanne militari al capo 
dello Stato bavareso — seno state accolte con 
grandissima compiacenza dagli Stati confederati 
del Sud, ma non hanno commosso menomamente 
la Prussia, a eni lo stesso Bismarek consigliò di 

inunciare piuttosto alla riforma della procedura 
militare, anche se la Bavlera avesse torte ju 
punto di diritto, piuttosto di dare l'esempio di un 
primo grave screslo tra i due m Regni 
della Confederazione tedesca. 


=_= 
Una domanda sugli abbonamenti ferroviari 


Riceviamo e pubblichiamo: 


“ Attualmente sono seguiti per le ferrovie si- 
stemi di abbonamento ehe lasciano Inogo a molti 
incovenienti, per cui il provvedimento che vor- 
rebbe essere di utile ai viaggiatori con vantag- 
gio alle stesse ferrovie, è molto men buono di 
quanto non appaia: onde resta tale istituzione 
più trascurata di quanto forse le Amminie o 
ni stesse non vorrebbero e certo i viaggiatori 
sarebbero per desiderare. 

Invero sono ammessi abbonamenti ad uno, tre, 
sei mesi, un anno, ma solo per percorsi chilo- 
metrici costantemente eguali, a seconda della dif- 
ferenza dei quali varia naturalmente îl tasso di 
abbonamento, € per questo invariabilmente sem- 
pre si paga la stessa tassa, ripetasi il percorso 
una sol volta o duo alla settimana od anche in 
ogni giorno ed in più volte al giorno del periodo 
dell'abbonamemo, purchè sempre solamente sulla 
stessa ed identica via. 

Ora questo sistema nel più dei casi non giova 
nè al commerciante nè al professionista— alle 
persone insomma che più soventi accedono alle 
ferrovie — alle quali converrebbe sempre potere, 
senza il faatidio ed: il pirditempo di acquistare 
il biglietto ad ogni volta, presentarsi alla sta- 
zione qualunque, ove si trovino, e partire con qual- 
siasi treno e per dove loro oceorra, viaggiando ta- 
lora più volte in breve periodo di tempo e stan- 
do talora mesi senza viaggiare. 

Ora perchè mantenere quell'ibrido ed antiquato 
sistema da tanto tempo stabilito, sia lecito il dir- 
lo, con poco criterio, e non lasciare chechi molto 
viaggierebbe possa godere di quei vantaggi dalle 
ferrovie promessi? 

Perchè non si potrebbero stabilire abbonamenti 
di percorsi chilometrici a 500, 1000, 3000 ecc. chi- 
Jometri nel trimestre, semestre e via via, per cui il 
viaggiatore fornito di libretto, che deve sempre 
portare seco, solo abbia ad ogni viaggio a far de- 
durre dallo stesso personele viaggiante il chilo- 
metrico importare del suo percorso finchè sia e- 
saurito nel periodo di tempo fissato il complesso 
dei chi'ometri abbonati? 

‘Non Le pare, signor Direttore, sia questa una 
idea che dovrebbe essere da cui spetta promossa 
e coltivata? 

Compiacciasi porvi sopra anche Lei îl sno pen- 
siero 6 favorirne la diffusione ,. 

La domanda dell'assiduo corrisponde a un desi- 
derio molte volte manifestato in Italia. 

La differenza fra l'abbonamento a percorso fisso e 
l'abbonamento a percorso libero fondato sopra l’ac- 
quisto di un libretto eon un numero considerevole di 
chilometri a prezzo ridotto, sta in ciò: che il primo 
nou rappresenta un effettivo ribasso sulle tariffe, il 
secondo si — perchè è chiaro che l'abbonamento a 
percorso fisso non viene preso che da chi per ragioni 
speciali di bagni o di villeggiature ha bisogno per 
un dato periodo di ripetere sovente ed sucho quoti 
dinnamento il viaggi 
questi abbonamenti în p 
per tratti brevi. 

Toyece quando il pubbliso avesse la facoltà di 
acquistare libretti di viaggio per centinaia o anche 
igliaia di chilometri da impiegare a proprio pi 
cere, esigendo un ribaeso di prezzo, tatti eoloro che 
possono disporre di qualehe somma di denaro, e che 
hanno hisogno di viaggiare ne acquisterebbero certo, 
Perciò si comprende la resistenza delle ammi 
strazioni ferroviario a condedere questa forma di ab 
bonamento, la quale è già in uso da qualthe teinpo 

apecialmento nelle ferrovie dell'Austria. 

Purtroppo in Italia dopo l'nitima ‘leggo che hà 
anmentato le tariffe anche pei viaggiatori, non si 
può sperare di ottenere ribassi, nè ei pare momento 
opportuno per recianiazli. 

Ma quando fossero superate le presenti difficoltà 
è quando in qualche modo fosse risolta la questio- 
ne ferroviaria noi crediamo che il ribasso nello ta- 
riffe dei viaggi, sott» questa o sotto altra forma si 
imporrà imperiosame:te.. 


TT __l 
ARMI ED ARMATI 


I nuovi reggimenti tedeschi. 


non sono venduti che 


Un discorso dell' Imperatore. 


(8) Berlino, 18. — Ieri ebbe luogo la bene- 
dizione delle bandiere pei nuovi reggimenti for- 
mati il 1, april 

L'Imperatore pronunziò un discorso, che è sta- 
to oggi pubblicato, nel quale rammentò che il 
18 ottobre è l'anniversario della grande batta” 
glia di Lipsia, mercè la quale il popolo tedesco 
potè, per la prima volta; presentire l'aurora del- 
la Lssag] unione della pi della grandes 
sà fatura derivante da quest'ani 

8, M. augurò che le Lie ammirevoli del- 
l'Imperatore Federico IÎT, di cui il 18 ottobre 
corda il genetliaco, vivano nei reggimenti per la 
gloria dell'esercito è per la sicurezza della pa- 
tria ai Così, prosegui l'Imperatore, le basi 
della disciplina continueranno anehe nei nuovi 
reggimenti, nonchè il séntimonto» di quote; di var 
lore è di Assoltta èd incondizionata obbedienza. 

Ebbe poi luogo un banchetto. 


AI levar delle mense, l' Imperatore fece un 
brindisi applavditissimo augurando che la gra- 
sia di Dio accompagni ‘le nuove bandiere; 
oase sventolino alla testa dei rispettivi. reggi- 
menti co! motto: Con Dio pel Re, e per la patria 
è che sieno sempre pronte per la grandezza del- 
l'Impero. 

——e——- 


___Gho cosa fare dell'Eritrea? 
IL 


dell'impresa, è 


Ù o to di 
Primerano nelle righe che 
sE (Vi 
lì lori) av 5 iu 
rialza e io 


L'Africa che ha un’ estensione tripla‘ dell'Eu. 


[a prossimità dei monti alla costa, i desei 

ano allontanato gli europei, cui più facile adi- 
to e maggiore rimunerasione al lavoro offrivano 
altre terre quantunque più lontane. 

La navigazione a vapore ed il taglio dell’istmo 
di Suez hanno grandemente rimosso tali 
e l'Africa oggi è divenuta il maggior tentro di 
attività delle potenze europee ; e la concorrenza 
si accentua vieppiù da quel lato che il canale di 
Suez ha reso. più accessibile e che meglio coh- 
senta di penetrare nell'interno del vastissimo cot- 
tinente, 

Noi appunto su questo lato abbiamo preso -po- 
sto, non veramente nel punto migliore; inà fon 
vera altro da prendere percliè fummo tentennaoti 
e lenti e ci lasciammo sfaggire le migliori occa- 
sioni, tra cui il possesso dell'Harrar quando nes- 
sun altro Stato europeo vi agognava. 

E tuttavia, pur com'è, quel luogo non è senza 
possibile rimunerazione, e certamente, se non l'a- 
‘vessimo oceupato noi, vi sarebbero andati altri, 
come vi andrebbero, s6 noi l'abbandonassimo. 

Quindi, pur non facendo il meglio, facemmo be- 
ne, perchè presto non ci sarebbe restato ove an- 
date, o l'Italia s'avrebbe visto precluso ogni 
venire, ed appena risorta avrebbe dovato 1inuue 
ciare ad ogni espansione. 

Bisogna lavorare, è bene ripeterlo, non per noi 
soli ma anche pei posteri, come il padre fa per 
i figli e così come fecero per noi i nostri, mag- 
giori, E se i vantaggi non sono immediati, non 
sono meno certi, } uchè si sappia perseverare ec 
attendere, e persuadiamoci che il porre e tener 
piede in Africa non fa una velleità, non una me- 
galomania, ma un saggio accorgimento politico 
per dare a noi edai posteri il modo di aprire 
nuove vie alla nostra attività economica. 

Come si sia andati in Africa e come ci siamo 
colà condotti, è breve storia, a tutti nota e ben 
dolerosa;'ma nuovi affatto alle imprese coloniali, 
era facile cadere in errori, e parecchi ne com- 
metiemmo che stiamo ora doloramente scontando, 
Ma ormai ammaestrati dall'esperienza potremo 
riascire, solo che ei assistano alte idealità, fer- 
mezza di propositi e continuità di metodi 

I ministeri e i governatori furono ora parteg- 

i per gli Scioani e ora pei T'igrini, quando 
eccessivamente timidi e quando eccessivamente 
arditi; non si ebbe mai persistenza nello stesso 
concetto, nè preparazione, nè previdenza, ed i 
provvedimenti non furono mai presi a tempo @ 
proporzionati allo scopo, 

na politica finanziaria poi a volta empirica e 
spesso prodiga fino allo sperpero per cose non 
necessarie o di non immediata urgenza, fu causa 
del disagio economico nazionale, che si ripercuote 
sulle militari predisposizioni e concorse grande- 
mente fra i nostri errori a causare i rovesci, per- 
chè non si organiszarono truppe coloniali nazio- 
nalî, costituendo quasi tutta la n:stra forza di 
trappo indizone come mono costose, lo quali pos- 
sono în date evenisnze riuscire pericolose ; 8 così, 
non base di operazione bene provveduta nè a 
Massaua, nè in Italia; non puoti bene assicurati 
sul territorio conquistato; non sufficienti opere 
di difesa, non comanicazioni agevoli, che sono la 
cosa più necessaria per muoversi e per asaicura- 
re i rifornimenti delle truppe e rendero facile il 
comme ‘on è che di tali bisogni non si avessa 
la percezione, ma ci si affidava alla buona sorte 
e si volle dai vari Ministeri far molto con poco 
è anzi quasi con nulla per evitare le opposizioni 
parlamentari, 

Quando poi è scoppiato l’aragano, altri molti 
errori sono stati commessi in Africa e a Roma, 
specialmente militari, che è penoso registrare, 
ma sarebbe dannoso il non riconoscere, e che sa- 
rebbero incredibili se non fossero veri e ripetuti; 
e sarebbero sconfortanti se in tanta iattura not 
splendessero le virtù ed il valo! I 
ati e della generalità degli ufficiali. 
dano di bene sperare per l'avvenire, se a tali pre- 
gi corrisponderà una volta uns bnona politica, e 
Carattere e saggenza dei capi militari e politici. 

Dal fin qui detto e dal modo con cui 
succeduti gli avvenimenti in Africa, quale risulta 
dai docomenti ufficiali pubblicati, pare possa 
dedarsi : 

Che n n fa errore, ma ssiggio pensiero politico, 
concorrere con le altre Potense europee a porre 
piede nel continente africano; 

Che era preferibile forse rivolgersi all'Har- 
rar quando nessune vi agognava, ma che, aven: 
do mancato quella spportanità in causa dei no- 
stri tentennamenti, non restava che occupar Maa- 


sana i 

Ghe quel punto della costa, per sò stesso f 
nospitale e povero, val molto però come appro- 
do © aboeco al mare dei prodotti etiopici e forse 
del Sudan, se non immediatamente, certo ia pro- 
sieguo di tempo; 

Che la necessità delle cose impose l'occupa- 
zione dell'altipianio, come avverrà col tempo par 
Gibuti e per Zeila, e.che IÀ è necessario restar 
re con confini che escludano ogni smodata pre 
tesa, ma noîi siano nemmeno troppo ristretti € 
mal sicari, ed a ciò può 108 del Ma 
reb-Beleaa-Muna ; 

Che Cassala è obbiettivo inglo egisiaho e 

1a che, avendola conqi 
o dalla 


far] 

Che l'impresa di Cassala produsse la rivolta 
tigrina, come era da prevedere, e come non man 
ed chi predicesse, senza essere ascoltato; 

Che la rivolta tigrina ci attirò inconsulta» 
mente sino 3 Debra-Ailà e ad Ascianghi, ma ch 
di là bisognava sabito ritirarsi e trincerarai 
ragionevoli confini 

Che, anche retrocedendo, bisognava aumi 
tare le nostre forse in Africa, e col presti; lo dell 
auccessi militari conseguiti conoludere subito una 
paco sopra’ basi ragionevoli. Non avendo fatto 
Giò occorreva almeno evitare le sorprese con un 
buon servisio d'informazioni, o prepararsi colo: 
rementa e fortemente ai nuovi inevitabili 
Invece c'inebbriammo di eftimeri su i, gi cal- 
lammo di strane illusioni, sciogliommo dei battar 


glioni di ascari dopo Contit e Senafè per rispar: 
fiare qualche milione, credemmo ingenuamente 
all'amicizia di questo 6 di quel Ras, e soloci ar- 
che eravamo cam) in aria, quando 
bg! tree Lr c'incalzarono ® ci inflisse» 
ro ripetati rovesci 
che i primi rinforzi furono mandati tardi cd a 
, con difettosa 0-mal fore 
che, si onta di ciò, si sarebbe vinta la 
serra, se si 
Linetin] ed organi: 
mento, come Vinse senza 001 


ne San Marsano. 
fa temerità, so pure non I 
Che fu Come el rapporto da 1, 6 alla vl 
x di altro due 
comandante, Non devesi 


kallà, pertanto tnche lo fprezzo; per Pinfinico e 

idea di poterlo nare dem usa pronté 0 de- 
cisa offensiva, In parte d'Italia si voleva la 
sollecita rivincita, e questo parcsalsmo non poteva 
non avere eco in Africa e mon avere inffnensa 
sulla presa risoluzione, 

Che Abba-Carima fa un doloroso episodio mi- 
litare, ma non dell'importanza che gli si volle 
attribuire, e sarebbe atato riparabile all'indoma- 
ni, se avessimo avuto la calma, }a serenità e la 
fermezza di propositi, che erano richieste in quel 
toomento. Invece ci abbandonammo a reccimina- 
zioni e rappresaglie partigiane, e mentre erano 
giunte le nuove forze in Africa, riordinate quelle 

nti, animata le une e le altre da eccellente 
spirito di rivincita e ben comandate, ed il nemico 
era scosso ed În disastrosa ritiruta, e Adigrat 
ra sbloccata, non sapemmo affermarci energi 
mente prendendo Adua e tenendo Adigrat, come 
Regno ver la liberazione dei prigionieri, per 
elimitazione dei confini e per le trattative di 


Si doveva tener presente che avevnmo ln- 


fiere e degli avvoltoi, ben 4000 cadaveri di eroi 
che avevano fatto olocausto di sè al dovere e 
alla patria, è che richiedevano da noi non solo 
sepoltura, ma virile rivendicazione, 


Arti peL Gorerxo 


La Gazz. Uff, del 18 contiene: 


R. D. che catituisce la Giunta governativa per 
le operazioni di unificazione dei debiti delle Pri 
vincio e Comuui della Sicilia — Id. id. che nomi 
on membro del Consiglio pe i 
strazione delia Cassa dei depositi e presti 

R. e R. D. che seioglie il Consiglio comunale di 
Cereemaggiore (Benevento) 6 nomina un Commissa- 
riv straordinario — Id. id. el 


re validi per non 
eseguito pagamento della tassa anunale a tatto il30 
giuguo 1897, 
Amministrazioni comunali, — Il cav. Gio: 
nni Lamonsea è nominato Commissario atraordi- 
marie presso il Consiglio di Ceresmaggiore in pro- 
Vincia di Benevento. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Oronaca per telegrafo tro servizio) 

Bologna, 18. — In seguito all'interposizione 
del sindaco di Crevalcore, car. Toncazai, nella di- 
vergenta fra braccianti addetti si lavori di aleune 
opere idrauliche e l'impresa, si è potuto ottenere 
un amichevole componimento mereè il quale fn an- 
mentato il salario agli operai, 

Livorno, 18. — Nella prima adunanza del 
Consiglio fu elett sindaco il comm. Cestella con 
voti 42 su 53. La Gianta è risnitata quella prece 
dente allo scioglimento del Consiglio. 

Verona, 17. — Ieri festeggiò il 31.0 anni- 
versario dell’ ingresso dell'esercito narionale in Ve 
rona. Gli edifici pubbl erano imbavdierati ed il- 
luminati. I reduci pubblieateno un patriottico mani- 


18. — Nelle cavo di sasso di Monte 
liee certo Persa Carlo rimase schiacciato da un 
gross maeiguo che lo eolpì da un'alterza di circa 
venti metri. 


Esposizione 
enti religioni © 
vera di un'importanza 


7. — A Chioggia, in segnito a voto 
del Consiglio, il sindaco e la Giunta rassegnarono 
al prefetto le loro dimissioni, 

Sampierdarena, 17. — Tutta la notte pas- 
sata fivo all'ona di cggi fu na interrotto diluviare 
ela Polcevera straordinariamente gonfia, ha travolto 

iante e travi, iinacciando seriamente il ponte di 
legno della fertovia, 

Moti, 18, — Mentre Cocito Battista transitare 
solo stradale di Montegrosso venne in regione 0- 
storie proditoriamente ncriso a colpi di bastone, 

Purono arrestati Zavattaro Alberto e Coneone Lui- 
gi ritenuti sutori. 

inerole, 18. — La scorea notte în Pinerolo 
Zabaldano Pietro, în rissa per fati venue 
eciso a colpi di coltello da Murtes Attilio. Fu ar- 
restate, 

Benevent 


18. — Per questicni di donne Rir- 
zo Cosimo, di ai 


i 26, raeeiante, venne, con ripe- 
tuti colpi di coltello, uceiso dal compaeseno Grillo 
Luigi, d'anni 21, latitante, 

Salerno, 18. — Iu Lustra certo Luigi Sagreca 
venne ucciso, mediaute due colpi di facile a sogpet- 
ta opera di Volpe Franeeseo © Passero Raffaele, Fu: 
rono arrentati. 

Caserta, 18. — lersera în 8, Maria Capur Ve 
tere per futili motivi Di Gennaro Gioacchino ri 
ne con pugnale necis» da Saxforo Francesco, L'omi» 
cida si è eostituit=, 

Savigliano, 18 — E' morto qui dove trova 
vasi iu licenza per motivi di salute, il capitano di 
fregata cav. Giuseppe Troiano. Aveva 5° numi di 
età e 16 di vavigazione. 

Torino, 18 — I proprietari dei magazzeni di 
sonfezione avendo negato in aumento di merceda 
ai lmvorauti serti, questi stamane scioperarono in 
numero di seicen 

Alle ore 15 il Prefetto ha ricevuto 
ione degli operai sarti premettendo i 
‘fici per uva amichevole compogit 


Per una vittima di Lafolè 
(Seveizio specrale del Pop. Rom.) 

Cata: 18, ore 14.15. — I funerali d:1 te- 
mente di vascello De Cristofaro, barbaramente 
trucidato a Lafolè, rinscirono imponentissimi. 

Vi parteciparono il comandante del Rapido, 
Penco, rappresentante l'on. Brin, i senatori Te: 
nereîli, Scalea, De Cristofaro, Carnazza, i deputati 
San Giuliano, Vaccaro, il prefetto conte Capì 
telli, il generale Capurro, tutte le autorità civ 
e militari, Moreno comandante la Staffetta, due 
drappelli di soldati di marina, due bande musi 
call, 60 associazioni con 35 bandiere; seguivano 
due carri pieni di riechissime corone. 

Una folla enorme faceva ala, reverente e com- 
mossa al passaggio del corteo, che si sciolse alla 
atazione. 

Quivi si formò un treno speciale nel quale pre- 
sero posto Je antorità 

I penvegllo funebre partì alle ore 12 alla vol- 
ta di Scordia. Si notava nu carro trasformato in 
cappella ardente dove era la salma di-De Cristo» 
faro custodita dai cappuccini, 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali 


‘ll’egtero, farono:fn aumento i mier- 
“frastesi-e fnglest 


In Eu 
«cati suet 


certa, 
È produttori, ni prezzi atteali non 
Vendere; nel riso in seguito 
sì è manifestato un leg 
molte domande e 
calma perfetta, 
A Firenze i grati ‘gentili banchi da L, 96.25 
a 28,50 al quintale in stazione; i granturchi da 
16 a 17, la segale da 16 a 18.25, l'avena di Ma- 
remma da 18,25 a 18.75 e l'orzo da 18,50 a 17.75; 
a Bologna i grani da 27.50 a 28.95 ei grantar= 
i da 17 a 18; a Verona i grani eresciuti di50 
centesimi sui prezzi precedenti ; a Parma i gravi 
da 27.75 a 28, Îl grantareo da 14.50 a 15.95 el 
vena da 15,75 a 16; a Milano i grani della pro- 
vincia da 27.50 a 2825, fl riso da 38 a 4150, i 
fis ni da 17 a 20 e i fagioli borlotti da 33 a 35; 
a Torino i grani piemontesi da 28,95 a 28,75, i 


grantarchi da 15 a 17,50 e îl riso da 34 a 39: 
Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 19 
21.25 in oro e a Napoli i grani bianchi sulle 
Vini, 
da L. 14 a 15 all’ettol. ai 
Mi 


i rossi da taglio da L. 162 18 eda 
pasto da 15 a 16,50 — A Vittoria ì rossi da ta: 
glio da 18 a 20 e i bianchi da 16 a 18—A Tra: 
pani i mosti da 90 a 100 per botte di 588 liti 
— A Castellamare del Golfo i mosti da 102 a 103 
per botte di 588 litri. 

la i mosti bianchi e coloriti gessati o 
69,75 per botte di 416 litri, e i ribol- 

li a 75,50. Auche nelle piazzo vinicole del con- 
tinente il movimento nou è molto esteso. In An- 
dria i mosti rossi per scma di 186 litri a L, 30 
e i bianchi a L. 28, 

A Bari i mosti bianchi molto ricercati a L, 20 
al quintale — A Palmi i prezzi dei mosti da 18 
a 20 al quintale. Nei vini vecchi le contrattazio- 
ni sono in generale limitate al consumo. 

A Barletta da 1 , a Firenze da 14 a 48, 
a Bologna da 25 a 85, a Modena da 12 a 15, a 
Casalmonferrato da 94 a 36, a Torino da 360/48, 
iu Asti da 28 a 120 e a Udine di a 60, 

Spiriti 

A Milano gli spiriti di gr. 9% quadrnpli finissi» 
mi da L. 264 a 255, detti tripli di gr. 95 da 254 
a 255, detti rettificati di vino da 
di vinaccia da 2502 252 el'acquavite da I Li a 123, 

Canape, 

A Bologna il movimento nelle canape è sem- 
pre intenso e vivace, senza notevoli variazioni 
nei prezzi. Per le sane e immuni da grandine si 
fece L. 75 a 89.50, «ttenute non da morellini ma 
da vistosi raccolti. Questo collocamento aecelera- 
to di un prodotto, non copioso al certe în questo 
auno, assicura delle buone sorti fatare del nostro 
tessile, 

A Ferrara le canape bnone naturali di Cento 
da L. 81.15 a 84 ele natorali del ferrarese da 
56 a 78,25 e a Napoli con discrete transazioni la 
paesana da 72 a 7° e la Marcianise da 60 a 64 
fl tutto al quintale. 

Sete 

A Milano ai è fatto un discreto numero di tran- 
sazioni nelle greggie per telaio e nelle belle fini. 

Anche gli organzini ebbero buone domande ma 

non molti per non essersi trovati d'accordo 
nei prezzi. 

Le greggie realizzarono da L. 37 a 46, gli or- 
ganzini da 42 a 56 e le trame a due capi da 42 
& 46 — A Torinole transazioni menvattive stari- 
te le crescenti pretese dei possesseri. Si vende 
rono invece diverse partita di bossoli secchi al 
prezzo di L. 9,50 a 10 per 4 

A Lione mercato mo!to fermo per fiducia nel- 
l'avvenire. Fra i prodotti italiani venduti notia- 
mo greggie 1113 di 1.0 ord. a fr. 45, orrauzini 
1500 di 2,0 e 3.00rd, da fr. 46845 e trame 20122 
a fr. 45. 

A Shanghai mercato incerto per le contiane o- 
scillazioni del cambio. 

A Yokohama le filatare realizzarono da fr. 42 
2 44.75 con tendenza ferma, 

A Cantoncon prezzi fermissimi le filature Min 
King Lun 13]15 ottena fr. 33,25 e le Hing 
Loong Cheong 10112 fr. 38,50. 

@li d'oliva, 

A Palermo se continua il vento infuocato che 
spira da più giorni, il raccolto dell'olio anderà 
interamente perduto. 

A Messina gli oli gialli realizzano da L. 74 a 
78 al quintale, 

A Bari i soliti prezzi da L. 85 a 110 al quint, 
per le qualità mangiabil 

Da Lueca si scrive che il nuovo raccolto non 
arriverà ad un terzo di un'annata ordinaria. 0 


Monopoli a L, 108, gli oli 
le cime gialle a L. 78. 
Bestiume, 

A Bologna il bestiame bovino è ricaduto in 
tutte le qualità e i suini grassi da L. 100 a 105 
al quintale morto nei capi grossi e raffinati di 
oltre un quint, 

A Ferrara i bovi da rracello da L. 110 a 190 
al quint. morto e i vitelli di late da 75 a 80 al 
quint, vivo e a Gavardi i bovi da 440 a_850 al 
paio, le vacche da L. 120 a 270 percapo e i vi- 
telli da 70 n 230. 


—__r 
Congresso di medicina interna 
{Servizio speciale del Pop. Row.i 
Napoli, 18, ore 19,37. — Il giorno 20 corr. 
alle ore 9 coll'intervento del prefetto, del sin- 
daco, della magistratura e delle autorità, avrà 
Inogo l'inaugurazione dell'VIII Congresso di me- 
dicias interna nei Iccali dell'edificio comunale di 


Gli aderenti sono finora 300 fra cui le princi- 
pali INustrazioni mediche, gli espositori sono 800, 
prece 
Congresso delle Cooperative. 
(8) Milano, 18 — Oggi ha avuto luogo l'ul- 
tima seduta del Congresso delle Cooperative di 
consumo nel salone della Camera di Lavoro che 

era affollato, 
Il prof. D'Apel rappresentava l'on. ministro 
Lozzatti. 


Giunto il treno a Scordia patria dell’estinto, 
le ore 13, il corteo si mosse lentamente verso 
cimitero. 

Il feretro era pece 4 braccia dai soldati di 
marina; i cordoni erano retti da ufficiali di terra 
6 di mare. Seguivano tuite le antorità di Cata- 
nia, 40 bandiere, 4 musiche, un carro pieno zeppo 
di corone. si 

Scordia, ameno paesello, pareva immerso in un 
latto profondo, 

Parte delle botteghe erano chiuse colla aeritta 
* Lutto cittadino, — 

Dai fana?i pendevano ghirlande. 

Il corteo si fermò alla chiesa dove la salma 
etbe Ia benedizione, 

AI cimitero diedero l'estremo addio alla salma 
pronunziando nobili ed elevate parole, Penco a 
nome del ministro della marina, Moreno a nume 
flel personale della Raf fa, il maggiore Gentile 
a nome dell’esercito sen, Carnazza, 

NEL Tala 
Da e per l Africa 
21, (9)-Mapoli, 18.— Da Massara è arrivato il 
pitoseafo Archimede con 7 Ufiiciali, 137 militari 
166 borghesi, 


Il Coni si chiuse dopo un applaudito di- 
scorso del Presidento Mati. 


zz 
Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al teatro Dagmar di Cope 
nagheu a avato luogo la prima rappresentazione 
di un lavoso giovanile di Augusto Strindberg ; un 
dramma scritto nel 1882 e intitolato: La moglie 
del cavaliere Beugi, che ha ottenuto soltauto un 
successo di curiosità letteraria, 

— Al teatro del Pare di Bruxelles è piacinta ar- 
mai la commedia di Gustavo Guiches Snobe, che ebbe 
eecelleute accoglienza anehe a Parigi, 

— La compaguia americana Daly ha inaugurato 
un corso di rappresentazioni al Grand. Theatre. di 
Ialiugton, (Loudra) colla commedia di Shakespeare 
La: on Lele I io col la popolare scia iaia 
Ada Reban sì è fatta vivamente applaudire, 

— Miss Olga Nethersole reciterà quest’ anno a 
Londra una commedia intitolata The Wife gf Star] 
che non è altro che una versione inglese della com- 
media di Giacosa 7 marito amante della moglie, 

- è 


di una nega 0) 
Momager e va 


Îlo Mendanata str 


Giovanni, na rà fem) 1A cello 
iovanai, tradusse già fempo fa gui 
dei Trotani dî Hifi 
puri SRNER 
M conte Tolstoi. 
Servizio speriale det Popolo Romano. 

Berlino; 18, ore 17,40, — Le notizio perve- 
note qui da Pietroburgo sullo stato di Salate del 
celebre romanziere russo conte Leone Tolstoi 
sono poco ragsiearanti, 

Gli è stata operata l'estirpazione di un tumo- 
re maligno da uma guancia, ma il suo stato è 
sempre grave, 


Lavoro dei funcinili 


_ 
Nel II e III trimestre del corrente anno faro» 
reno ordinate, dall’on. Guicciardini, visite alle 
lere ed alle fabbriche, per accertare se fos- 
sero osservate le disposizioni in vigore sul lavo- 
ro dei fanciulli. I risultati delle ispezioni, fatte 
principalmente nello proviucie di Alessandria, Ba- 
ri, Caltanissetta, Girgen'i, Genova, Milano, Pisa, 
Foggia, Siracusa, Torino, Siena, Sondrio e Pern- 
gia, suggerirono all'on. Ministro alcuni provvedi- 
menti, onde la legge del 1886 sia dovanque stret- 
tamente csservata, 


Ciclismo, — Domenica, 17 corrente, nella pista del 
Club velocipedistico alle Cascine, a Firenze, ha avuto luogo 
Ha sfida delle G ore fra Tullio Fontana, il celebre erontiera 
le ha compiuto ultiwamente il 4 record » Firenze-]Londra è 


Alle ore { si diole il segnale della partenza. 

Dopo pe , il Gimmi sì è ritirato. 

Hi Fontana ha continuato la corsa ed ha compiuto i 200 
Km. in ore #3 

Nelle 6 ore ha percorso km. 247 e 333 metri. 

Il tempo gli è stato coutrarissimo (ha piovato quasi sem- 
P°6), ia il varo Fontana la dato nuova prova della sua co- 
cezionale forza. 

P° stato applanditissimo. 

a 
Ottobrate dello Sporting. 
Domenica lo Sporting Club, col vice-presidente, il Consi- 
i, molti soci e moltissimi amici, ha fatto l'ottobrata a 
è Romano, L'accoglienza dell'atorità © del puese tutt 
era essere più cordiale. 
ll Sindaco sig, Vaccarini e il maestro di senola sig. Tor- 


E. Ver... 


toreto si misero a disposizione dei gitanti e li colmarono di È 


gentileze. 
Dopo un vermouth otferto dal Municipro all'arrivo dello 

i furono le corse în cui rima: 

isin Giorgio, il sig. Pistori e il 

A merz 
pruuzo dal si 

Dopo pranzo vi furono le corse di cavalli @ poi una recita 
dei bambini del paese. 

La sera mn fortissimo temporale, obbligò i gitanti a re 
stare a Fiano e i gentili ri Vuccarini e Tortoreto 
improvvisarono una fosta da ballo che riuscì splendidamente 
6 si prolingò fuo all'una e mezza dopo mezzanotte. 

1 socì allora dello Sporting e i gitanti tutti, vedendo che 
la luna splendova, sì misero in marcia per Roma e dopo es- 
sere steli sorpresi di buovo dall'acqua tanto da essere cos 
stretti a passare un paio d'ore in una osteria (per non dire 
statla), giunsero alle loro case portando seco un lieto ricordo 
della squisita gentilezza di tutti i Fianesi, FT 


rr 
L'agitazione per la ricchezza mobile 


apeeiaie Poy. Rom. 

Mi , 18, ore 24 — In una riunione dei 
sei deputati di Milano, tenuta questa sera iu casa 
Mussi, venne deliberato ad unanimità, meno Ta- 
rati, il quale insisteva acciocchè venisse conve- 
cato un Comizio, di invocare dal ministro Bran 
ca l'applicazione della tassa di ricchezza mobile 
& Milano, iu baseagli stessi miti criteri che ver- 
rauno adottati per ia Liguria, secondo quanto fa 
amunziato dal ministro stusso alla deputazione 
ligure, 


Una città distrutta dal fuoco 


(S) Halifax (Nuova Scozin), 18 — La 
città di Windsor (di oltre {0000 abitanti) al Nord 
Ovest di Hulifax è stata distratta dal fuoe: 

ll vento portava le scintille in tutte le direzioni, 

Sette ottavi della città sono in rovina, 

Tutte le Chiese, gli Istituti pubblici, le Ban- 
che e le Case commerciali sono rimaste distrutte, 

"Tremila persone sono senza ricuvero, 


Sii ne 
Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise. 


Pres. Orrù - Giudici : Servici e Giorgi - P. M. Savastano 
Difesa: Gentiloni, è 
Omicidio fra cognati. 

I 24 marzo scorso, in S. Polo dei Cavalieri (Tivoli), il 
contadino Paoloni Vincenzo festeggiando le sue. nozze avera 
invitato al pranzo la propria sorella maritata a Tommaso 
Alessandrini, senza però invitare l' Alessandrini. 

Questi se ne irrîtò © strappato dalle. spalle della moglie 
uno scialle, che a lei avevano regalato i fratelli Vincenzo e 
Giovanni, lo ridusse in brandelli e lo gettò nell'orto di loro. 
Al mattino successivo lo scialle fu trovato da Giovanni Pao- 
loni, il quale ritenne l'atto dell’Alessandrini come un’stroce 
offesa fattagli, cd incontrato poco dopo il cognato gli disse: 
aspettami qui. 

Sali in casa a prendere un trincetto, e con quello investi 
l’Alessandrini, anch'esso armato di coltello, producendorti 
due ferite una al petto ed nna al torace: sopravvenutagli 
una peritonite il disgraziato dopo pochi giorni meri. 

Tl Paoloni, che nella colluttazione aveva riportate due le- 
sioni guarite in venti giorni, è comparso ieri davanti ai giu» 
Fati imputato di omicidio preterintenzionale. Ma fu assolto, 
perchè gli venne accordata la legittima difesa, 


In Tribunale - Il Sezione feriale, 
Pres, Combi - Giudici : Lo Re e Alessandroni - P.M. Giam 
pietro - Difesa : Donati. 
Frode in commercio. 

Sul finire dell'inverno scorso, parecchie persone si recarono 
in questura a dichiarare di essere “tate ingannato da gio- 
vani, i quali giravano per le case offendo in vendita del 
cotone con la' marea «tela d'Irlanda » ed erano così riusciti 
a venderne dello buone quantità, ad un prezzo abbastanza 
mite per la tela, ma esageratistima. tenendo conto che si 
trattava di cotone. 

In tal modo erano ”vtati carpiti dhi danari al delegato Cor- 
tesi, ad Arturo de Cadillac, ad Augasto Latini ecc. 

Gli abili e poco serapolosi commercianti furono rintrao- 
giati e rinviati dinanzi al Tribunale per rispondere Carmelo 
Platania, di anni 28, da Catania, e Matteo Lombardo, di an- 
ni 27, ds Palermo, di truffa, Salvatore Lipari, di anni 23, 
da Caltanissetta, o Francesco Caldiero, di anni 30, da Cata” 
nia, di frode in commercio. Ma il Tribunale, ritenendo per 
tutti quest'ultimo reato, ha condannato Lombardo a 66 gior» 
ni, Platania è Lipari a 58 giorni, Caldiero a 50 giorni di 
reclusione. n 


ee * 
11 piroscafo perduto. 

(8) New-York, 18 — Le ultime notizie dal- 
l'Avana dicono che il vapore da cabotaggio Tri 
ton perdutosi, aveva a bordo 100 viaggiatori, 
compresi 2 ufficiali di marina 0 77 uomini d'e: 
quipaggio col Commissario, 


New Yerk, 16 — Gli uiimi dispicd 
i l'Arma i 6 il nome del 
È persone salvate in'teghlto al nanfragio dei va- 
pore Triton è fra 40 e 60. I-morti si calcolan 0a 


dopo mezzogiorno i gitanti si raduvarono 4 | 
Imperatori, che li trattò con vera prodigalità, 


La Croce Bianéa a Tivoli. 

Î, lle 9,30, li 
ui delinea Ater cioe dll Qin 
on la Bandiera, guidati dalf loro commmdante, il col- 
lega gotito Gaetano! Podestà Scalamonti, si recarone 
Tivoli 'ottolimata. 


A@ tn’ ora @ mezzo, miei vasti nt eleganti iventi 
della trattoria delle Sirene, da doro si gode un pa- 
norama ineanterole, sbbe Îhogo un banebetto, 

Con gentile pensiera fu iuvitato }l comandante di 
quella Pubblica Assistenza maggiore Brigante Co- 
Jonna, ed alcuni militi 

All’ arrosto, il maggiore Colanna prese la parota, 
briudando alle Associazioni umanitarie ed alla Oroce 
Bianca, per questa rispose ringraziando îl conte Sea 

ont. 

Il banchetto, 
porto, riuscì guissimo, 

i brindisi all'indirizzo del proprietario dello stabile, 
quel pacioceone di Cesare de Gasparis, 

Guidati dal conte Colonna ed 
numerosi mili ri 
della nuova sezione di pompieri, di cui è ufficiale 
irtruttore îl nostro bravo amiso signor Evaristo 
Benfenati, i militi della Croce Bianca andarono in 
giro pel paese; altri restarono nel ristorante Sirene 


| ad ammirare il panorama, 


I nostri militi al grido viva Tivoli, viva la Stella 


{ d'Italia, vira Roma 6 la Croce Bianca, ripartirono 


per Roma cill' ultimo treno, accompagna: 
rato ricordo della gita fatta. 


= 


i Dimostrazione socialista a Trieste 


(5) Trieste, 18 — 11 proprietario dell'osteria 
Alla Varietà avendo rifiutato di concedere i: sno 
locale per una riunione dell'Associazione sn 
sta, 200 dimostranti si recarono ieri sera dinan- 
zi il detto locale, ma turone dispersi dalla  poli- 
zia, che operò un arresto, 


Per il Pubblico 


MARTEDÌ, 19 ottobre 18‘ . Pietro d’Ale, 


alle f21 8 


0 NETEORICO 
13 otobre 


In Europa pressivno elevata sulla Russia moridionala, 
193 Kiew bassa sulle Ehridi a 187. 


sull'Emilia è Toscana; 
glio. 


porali in è 
nuvoloso 0 coperto con qualche pioggia 


Stamani 
sull 


Nelle provincie dalle ore 8 del 17 alle ore $ del 18, 


| Min 
125 |[toma.. 
1 3 || Foggia. 
15 8 |[Barl 
17 0 | Napoli. 


l'estero ore 9 del 18 
Atene .. [16 9lBudapost. 
Pietroburgo; .| 5 6|Trisste 
Mosca, 15) 


SCIARADA 


Serpeggia il primiero 


Serpegzia l' intiero. 


ipiegazi a 
BARI 
STATO CIVILE 


MATIIMONI del 17 OTTOBRE 
Bruni Giovanni, fulogname, con Finoechi Leontina 
Marconi Lorenzo, carbonsio, con Giupponi Angela 
Semprebeno Menoti 


‘ovanni, faleganme, con Orlandi Cl 
Rubeo Antonio, famiglio, con Pauselii Utilia 

Covacci Ernesto, fornaio, con Colletta Antonia 

Mora 1 calpellino, con Pettirossi Maria 
Tumaguono nzo, impiegato, con Caniggia Angela 
Rrollini Ubal lo, muratore, con Bigotti Maria, 


Nati o morti denunziati nei giorni 15-16 ottobre, 
Nati 85 compresi 


Rome, 78, coniug. 
Schiavetto Tiziano di Giovanni, Burano, 2I, celibe 
Metizer Franz di Tommaso, Sviszera, 37, coltbe 
Fiordipuuti Albina fu Domenico, Roma, 50, vedova 
Carbonciti Anma fu Tuigi, Campagnano, 4, nubile 
Zugaro Ackille di Giovanni, Nola, 4, coniug. 
Ricci Francesco fu Pasquale, Pergola, 74, coniug. 
Carrieri Santa di Francesco, Poggio Cancello, 
Battaglini Anna fu Gioranui, Roma, 68, nubile 
Del Bufalo Paolo fu Rinaldo, Roma, 
Albani Maria fn Giacomo, Velletri, 78, vedova 
Lauretani Domenico fa Ronfiglio, Ascoli, 77, coniug. 
Bombeni Teresa fu Luigi, Rovigo, 66, coniug. 
Carmignani Francesco fa Salvatore, Roma, 48, coniug. 
Greechi Virginia fu Lorenzo, Roma, 
Corrodi Curlo di Achi 
Sugheroni Mariano fu Pi 
Bcarpitti Carlo fu Gioacchino, Rocearasa, 31, coniug. 
Bianchi Filippo fu Giovanni, Roma, 73, coniug. 
Hibonx Giovanni Pietro fu nolo, Albigay, €, contug. 
Stracca Elena fn Paolo, Velletri, 87, coning. 


+ 


Teri l'altro ha cristianamente cessato di vivere 


in tardissima età 


CAMILLO MOLA 


glà ere Capo degli uffici della Depatazione 
Pro Fu pari alla bontà dell'animo suo l'in 
tegrità del carattere, la devozione al dovere, 

Quauti ebbero la ventura di conoscerlo ne appren- 
deranno con rammarico la morte: 

Questa mattina alle9, partendo dalla casa în via 
Canestrazi N. 34, la salme sarà accompagnata alla 
Chiesa parrocchiale S. Eustachio ove sarà detta 
una messa di requiem, e quindi al Campo Verano. 

Queste poche linee servono “di partecipazione ni 
parenti, agli amici. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


, Direzione armamenti Spesta. - Prorvista carta, buste, 
registri, oggetti cancelleria in duo lotti. Comples. Lo 40,008 
Direzione armamenti Taranto, - 28 ottobre - (fatali) 


Fomnitura kg. 100,000 olio d'oliva La r macchini 
Fornitura kg. 100000 olio d'u ‘qualità per macchine 


Novnra, - 23 ottobre - Appalto sgombro della 
nove. Corzispettivo L. 330 per ogni contimeto al ty, 
(nmpobasso, - 8 novembre - Sisioma= 
del 1.0 tronco della strada provineiale n. #1 tra Cam- 
Pobraso è Castropignano. Pres, L, 48108, 
Prefettura di Bari. - 9) ottobre - Aj ilto del servizio 
dei trasporti postali in città. Annue L, L'A 


Mionte di Pietà. 


impegnati il di 90 


NA 


Temperatura di ierî, — Dall'Osservato. 
rio del Collegie Romano : Termometro centigrado 
— Massimo: 294 — minimo 16) 

Vaticano. — Monsignor Macchi è stato è 
‘minato internzinzio al Brasile. 

— Il Papa ricevette il padre Luigi Laver 


ben 1832. e 
Vesti l'abito nel 1850 e fa ordinato sacerdoto 
nel 1856. 
Ebbe la carica di 


di Sassonia nel 1867 ene 


lella 
sta: 


lippo 
mort) 


Il conte Filippo Moroni aveva 85 anni. 

Per la sua morte prendono il lato le famiglie 
Moroni e Pecci. 

— Jeri il Papa ricevette in irivata udienza 
moneignor Giorgio Posilovie, arcivescovo di Za: 

ria. 

Causn Brugidon-Onesti. — Nell'alien- 
za di ieri il Pretore del IV Mandamento ha pub- 
blicato In sua sentenza nella nota causa intenta. 
ta dall’Abate Brugiden contro Monsignore One- 
sti per la rivendicazione del possesso dell chie 
si Gioacchino, 

La sentenza — contro la generale aspettazio- 
ne — accoglie intieramente le razioni dell'Abate 
Brugidon, al quale accorda anche l'esscazione 
provvisoria, malgrado appello, 

Nel ceto giuridico la sentenza è stata molto 
commentata, in ispecie perchè si riteneva che in 
una causa di ca attere esclusivamante ccclosia» 
stico il pretore si sarebbe dichiarato incom 
petente. 

Della sentenza ci occuperemo domani appena 
ne avremo presa cognizione. 

Sappiamo intanto che la parte soccombente lia 
ricorso in appello. 

Fchi della di 
berazisne dei negoz 
festo col quale si juvita la cittadinanza a 
stere da ogni ulteriore agitazione che, dopo le 
deliberazioni ge dal Governo, danneggiereb 
bero anzichè favorire gli interessi della nostra 
città, non ha ottenuto l'approvazione dell'Avanti, 

E i disordini a cui la dimostrazione dette luo- 
g©? — si domanda il giornale socialista — e le 
vendette della polizia? e gli intendimenti reazio- 
nari macifestati dal Governo? 

Come i negoziauti non se ne danno per intesa? 
Ma questa è grettezza cinica e crudele! 

Naturalmente l'Avanti vorrebbe che i nego- 
zianti di Roma facessero causa comune con i suoi 
amici, Egli dimentica però che come il ceto com- 
merciale romano non ha avato alcuna parte nei 
disordini così non intende assumerne in alcun 
modo la responsabilità. Quei disordini più che 
favorire la Joro causa per poco non la compr. 
mettevano seriamente, e 8° i negozianti di nna 
cosa si debbono dolere è appunto dell’intromis- 
sione dei soliti pescatori nel torbido, con i quali 
nalla hanno di comune, che una imponente pro- 
testa pacifica e legale trasformarono in una de- 
plorevole ribellione, provocando un inutile spa; 
Biniento di sangue! 

La solidarietà quindi invocata dall'Avanti puè 
eeseré nn comodo artificio di partito: ma è un 
artificio che non attacca per la gente positiva 
che non si lascia foorviare dalle facili chiacchiere 
e dalle non meno facili promesse. 

Provvedimenti d'ordine pabbi 
— Ieri essendo corsa la voce che avrebbero 
vuto luogo altre dimostrazioni per la nota qu 
stione della ricchesza mobile una parte della 
guarnigione rimase consegnata e numeruse pat- 
tuglie perlustrarono le vie della città, 

Per gli inonda: 

L'inondazione che hi 

ture nelle Marche, distraggendo campl, raccolte, 
case, edifizi pubblici, ha sourattutto esercitato 
la sua violenza di sterminio nel comune di Cl 
ravalle. 

Centinaia di famiglie sono sul lastrico ; il fred: 
do © la fame imperversano fra quei wiseri,e fine 
l’ospeda!e è stato rovinato dall'inondazione. 

La Società di Mutuo Soccors) fra il personale 
delle manifatture tabacchi ha rivolto un caldo 
appello ai compagni delle altre fabbriche italia 
ne di tabacchi perchè vogliano con fraterno slan 
gio concorrere ad allevia”e l'immsne sventura. 
Essa prega gli operai di lavorare on giorno fe: 
stivo a beneficio dei fratelli di Chiaravalle. 

E' appena necessario il dire con quanta sim- 
patia noi raccomandiamo la preghiera degli sven- 
turnti di Chiaravalle ai erai ed operaie 
della manifattura cittadina di Piazza Mastai. La 
fratellanza dimostrata in circostanze così gravi 
è il miglior titolo delle classi operaie al miglio- 
ramento del loro avvenire : e se i lavoratori ne 
gassero in tanto dolore il lora obelo azli sven: 
tarati, giustificherebbero le più avverse rifles- 
sioni sl conto loro. 

Non dubitiamo neppure che îl Governo, dal 
quale dipendono le manifatture agevolerà di buon 
grado la riuscita della filantropica e provvida 
iniziativa. 

I funerali del Colonnello Giglio 

Teri mattina alle 10, partendo dalia sua abita» 
zione in via Ripetta, ebbe luogo il trasporto fu- 
nebre della salma del compianto colonnello di 
Stato maggiore Giglioli, 

ll Colennello Giglioli del 90. reggimento fa: 
teria di stanza a Hrescia era stato trasferito al 
eomando di stato maggiore in Roma, Appena 
giunto nella nostra città fn colpito da  polmo- 
Dite che lo condusse alla tomba, 

Il corteo era composto del 70. reggimento fan- 
teria con musica e bandiera, ù 

Il carro di II elagse, letteralmente coperto di 
corone era seguito dal generale Gobbo e da un 
Tango stuolo di ufficiali di tate le armi . 

I cordoni erano retti dai colonnelli comandanti 
i feggimenti del presidio di Roma. 

Al palazzo dell'Esposizione e alla piazza Ter: 
mini erano schierati due battaglioni di fanteria 
che resero gii onori. 

me d'area pubbliea — Il 3.c 
ivo dei contribuenti per la t: 

e di spazi ed aree pubbliche con t: 
belle, mostre, vetrine, tende, tettoie, mensole, 
giardiniere, ecc. dell'anno 1897 compilato in base 
alle licenze rilasciate e ag!i accertamenti fatti 
d'ufficio trovasi pubblicato all’Albo Pretorio in 
Campidozlio per lo spazio di giorni otto a di 
da oggi a disposizione di chiunque vi abbia i 
teresse, o, 

Una copia del rnolustesso sarà ostensibile pres: 
s0 la segreleria comunale (Ufticio III - Sezione 
tasse). Gli inscritti sono da questo giorno legale 
‘mente costituiti debitori della somma ad essi ad- 
debitata ed è loro obbligo di pagarla all’Esatto- 
ria comunale, posta in via Poli N. 45, 46, 47, in 


«n una sola rata alla scadenza del 10 novembre 


1897. Contro gli errori che fossero incorsi nei 
roolo i contribuenti possono reclamare alla Gian: 
ta municipale entro il termine di 30 giorni. 

Pei fornai — Come è noto ia Giunta mu: 
nicipale, nella seduta del 7 agosto decorso, va: 
Jendoni della facoltà Aiicibnttatstatari, Li dalle 
legge comunale, approvò un articolo aggiuntive 
gl Fegolamento di Polizia Urbana per vietare la 
chiusura dei forni nelle ore notturne, delibera: 
sione omologata dalla Giunta provinciale ammi 
nistrativa nella seduta del 14 settembre p. p. 

In saguito a ciò per ogni effotto di ragione e di 
legge il Sindaco ha promulgato il seguente arti* 
colo aggiunto al regolamento di Polizia Urbana, 
avvertendo che esso andrà in vigore nel termine 
di due mesi, 


Spgiiativo 


“ I forni e laboratori an 


pei restauri a) balco 
La balaustrata de 
teramiente e, nel co 
vii scolpito in mar 
B' la prima volta, 
riata delia Reggia 
Dinastia Sabauda. 
Proroga dell 
— L'esattoia_ comi 
mento di facilitare 
ta delle impeste diri 
19 del corrente most 
il contribuente incori 
Pellegrinag: 
tito jeri sera con 
tuario della 
ato circa 450 personi 
Un educatori 
sera si riunirà fl U 
dacatorio in Bor 
Stante le numerod 
benefica istituzi 
prossimo novembre 
di fonu 
rente nelle sale del 
3, Sebastiano ,, (pia 
ti apriranno i 
Corso celere 
venerdì dalle 
Corso in 
dalle 21 alle 
Tassa unica 
Le iscrizioni 
tutti i giorni men 
© mezzo è 
Inaugure 
fessore Ernest 


ag 
lezioni delle caric 
bilanci. 
Scadono di cari 
dente cav. 
Luigi Duce © comu 
lor.ta 


Marchesi ing. Att 
Saetti cav. Amiicari 


ranno aperte d 
di domenica 24 corr 
er gli opora 
missione di operai 
eta ieri al miniet 
lecitare l'esecn. 
al palazzo di 
datata ricevuta 
segretario dl si 
notare come seco 
possibile prio 
decorazione, «ina 
di cu 


bile eseguire le 
mano che procedeni 
no coperti e chit 


a nuovo per 
in tutta Italia Zar. 
Auguri. 
Congressodi 
gia. — Questa mal 
resso italiano di 
'Aula magna delli 
sono le adesioni di 
ed importanti gli 
tere, 1} congresa 
Qspedali d 
lati del 17 Ottubre 


8 Rpirito | 50 
8, Antonio || 163 
Bia Galla | 
8-Giovnuni 


sola 
Gallicano] 85|10:| 15 


NEOOTI 


Uun grave d 
ferì, a Frascati, i ul 
ni 41, romano, l'ora] 
Pietro, uon megli 
eino per tornare 

Più o meno eran 
ciò a sferzare îl cavi 
nella località detta 
urtò cn viulesz 
che gi dirise 


delle gravi | 
La situazio 

località desert 
Fortnuatame: 

Fozzino cond tto 

Venne fe 

HI ferito, che 

di S. Ant nio, I 

un uomo di ue 

e capelli n: 

dossara una giacca 1 

gli furono trovati ui 

spilla, 14 soldi, un 

chino di spuma, 


n echi 
Fu subito inter 
dezione di |.S 


rare ji mort 
Gli altri 

preferirono torna: 

tare varie coutusi 
Tentato 

sera un indivià 

adagiatosi 

tra del ponte 


imminente pericolo 

Nelle tasche gli «| 
nente una riseruta 
età Romara Tram 
Angelis Settim: 
Loria Giuvan 
Ettore in vin 

Si fanno iu 


ragioni di lr 
bucei Piet 
ateccato il lavoro 
Tiradiavoli fuori pui 
vidui rit 

II Jacobucci estra 
Valenzi tre celpi, 
destro, Alla (ni 
15 giorni. Il feritore 


neatra si attaccava 
l'idea di gettarsi sal] 

Alle grida di esso 
Reuti di P, 8, e con 
dendro, riusciva a tr 
vitori, 


rd. — Dall'Osservato. 
Termonicio contigrado 
r Macchi è stato g. 


È vovincia dî Ti 
Lbbe i natali a Falda il 28/ 


fu orlinato sacerdoto 


Santa Crocs 


3 s ila 
mpilazione dei nuovi sta- 
lescani. 


in rivata udienza 
, arcivescovo di Za; 


mani appena 


ombente ha 


he, dopo ie 
‘anneggiereb 
nostra 
4ranti, 
e luo: 
sta — e le 
reazio- 


‘no per intesa? 


cime il ceto com- 
8 nei 

in alcun 

ini più che 

non la compri 

i di ona 

dell’ intromis- 

con i quali 

una imponente pro- 
rmarano in una de- 
ando ga inutile spar- 


mes 
d'ordine pubbli 
a voce che avrebbero 
1 la nota que 
è una. parte 
la e nqmerase pat 


di Chia- 


il fred. 
ri, e fin: 
lazione. 
îl personale 
an caldo 
riche italia» 
fraterno sian 
è sventara, 
giorno fe 
lviaravalle, 
con quanta si 
preghiera degli sven- 
avi operai ed operaie 
na di Piazza Mastai, L 
ircestanze essi gravi 
classi vperaie al i 
i lavoratori ne 
ol li sven- 
avverso riflese 


Governo, dal 
rà di buon 
ica e provvida 


dalla sua abita 
e luoso il trasporto fu- 
>mpisnte colonnello di 


nto fan- 
ferito al 
Appena 

olmo» 


70, reggimento fan- 


coperto di 
e da un 


andanti 


azea Ter 
i fanteria 


en - 113 
la tassa 
con ta 
nensole, 

compilato in base 
rinizenti fatti 

bo Pretorio in 

tto a datare 

è vi abbia in 


usibile pres 
sezione 
ierno le 


10 novembre 
ro incorsi nel 


di 50 giorni. 
Giunta mu: 


+ 118 della 
aggiuntive 


notturne, 
uta provin 
Ì 14 settembre p. pi 
ni efetto di ragione edi 
il seguente arti* 
di Polisia Urbana, 
'à in vigore nel termii 


forni e laboratori an‘ 

dovranno, darante 
ara dei pane, essere fn 
sieno sempre possibili 
iò per ragioni di 


lip into gue 
cato gra 
sei restanti 2) balconde agli ornamenti i pietra. 

La balaustrata del balcone venne Minnovone io: 
teraniente e, nel centro, spicca lo stemma di Sa- 
vj. colpito in marmo, 

5’ la prima volta, dopo il 1870, che nella fac 

dolia Viene scolpito lo stemma della 
asti Sab 

t'roroga delle seadenze d'imposta. 
— L'esattoria comunale di Roma, nell’iutendi- 
mento di facilitare i pagamenti della quinta ra- 
ta delle impeste dirette, ha prorogato a tatto il 
19 del corrente mese il fred Utile, senza che 
il contribuente incorra nella multa del 4 070. 

Pellegrimaggi. — Al pellegrinaggio par- 
tito ieri sera con treno speciale alle 9,65 per il 
santuario della Madonna di Pompei presero po- 
sto circa 450 persone. 

Un eduestorio in Borge, — Domani 
era si riunirà il Comitato promotore per un È- 
ducatorio in Borgo, 

Stante le numerose adesioni si spera che la 
\wnefica istituzione possa essere inaugurata nel 
prossimo novembre. 

Corsi di fonografia. — Il giorno 25 cor- 
«ente nelle sale del “ Circolo Romano di stadi 
£ Sebistiano , (piazza San Carlo al Corso 439-A) 
ri apriranno i seguenti corsi di Fonografia: 

Corso celere in t5 lezioni : Lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 20 12 alle 91 119. 

Corsu in 25 lezioni : Martedì, giovedì e sabato 
dalle 21 alle 22. 

Tassa unica d'iscrizione lire due. 

Le iscrizioni si ricevono nella sede del Circolo 
tutti i giorni meno i frativi dalle 12 12 alle 13 
© mezzo e dalle 20 112 alle 21 112. 

Inaugarerà i corsi una conferenza che il pro- 
feasere Ernest» Sgambati terrà il 23 corrente 
alle gre 20 nella Sala del Circolo stesso sul te- 
ma: “ La Stenografia in Italia e all'estero ,,. 

Società ginnastica koma — Veneri 
22 corr. alle 20,30 in via Genova n.2 avrà Inogo 
l'assemblea generale ordinaria dei soci per le e- 
lezioni delle cariche sociali e la discussione dei 
bilanci. 

Scadono di carica e sono rieleggibili: Il presi 
dente cav. Fortunato Balleri, i vice presid.: co 
Luigi Duce e comm, Emanuele Molfino, ed î c 

ilor:ta Ettore, Chiarolanza ‘cav, Giu- 

ardi Michele, Devitofrancesco 
um. Ettore (dimissionario) 

s Paroletti comm. Cesare, 
Saetti cav. Amilcare. 

Per la votazione delle cariche le urne rimar- 
ranno aperte dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 
di domenica 24 corret 

r gli operai stuc. 
missicne di operai stuecat.ri è decurat 
eata ieri al ministero dei lavori pubblici per sol- 
Iecitare l'esecuzione dei lavori della propria arte 
azzo di giustiz 

È' stata ricevuta molto cortesemente dal sotto- 

segretario di Stato De Martino il quale ha fatto 
Je secondo îl normale andamento, non 
le procedere a lavori di 
ino a quando non sieno ultimmi quelli 
Tattavia presccupandusi delle tri- 
ati eondizini iu cci per la specinlità dell’ arte 
loro versano tali operai, ha promesso di studiare 
insieme al direttore dei tavori se non sia possi 
bile eseguire le staccature e decorazioni mano 
mano che procedendo la costruzione, gli ambienti 
siano coperti e chiusi in modo da assicurarne la 
riuscita, 

Ha promesso pure di affrettare — per quanto 
è possibile — i progetti dei campioni. 

Un nuovo periodico. — A giorni 
în tutta Italia Zanetto, nuovo periodico art 

Auguri. 

Congressodi Ostetricia e Ginecolo- 
gla. — Questa mattina alle 9,30 si apre il Cone 

resso italiano di ostetricia e Ginecologia nel- 
l'Aula magna della nostra Università. Numerose 
sono le adesioni dei professori italiani, e molti 
ed importanti gli argomenti scientifici da discu- 
tere. l! congresso durerà 4 giori 

Wspedali di isomr.— \ovimento dei ma- 

i del 17 Ottobre 1897. 
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a — Verso le 19 di 
ieri, a Frascati, i macellai Capitani Vitaliano d'au- 
ni 41, romano, Persio Raffaele e certi Umberto e 
Pietro, uon meglio identificati, salivano în un biroe- 
cino per tornare a Bom 

Più o meuo erano tutti brilli. L'Umberto comiu- 
ciù a sferzare il cavallo e lo spiuse al galcppo, Giunti 
nella località detta Fontana Vermicina, il biruccino 
urtò con violenza contro un carretto carico di vino 
che si dirigeva verso Frascati. 

Le staughe andarono in pezzi ed il cavallo cadde 
roverciandu il veicolo, I quattro che v'erano dentro 
furono alla lor volta balzati su di un cumulo di pie- 
tre. Il Capitani, il Persico e l'Umberto si alzarono 
wubito tutti malcoaci, Pietro, invece, aveva riportato 
lelle gravi lesioni 6 non dava più segui di vita. 

La situazione era alquanto imbarazzante in quella 
località deserta. 

Fortnuatamente dopo aleani minati passò un car- 
rozzino condotto dal brasciante Giorgi Salvatore. 
Venne fermato e i tre macellai vi adagiarono deutro 
AI ferito, che dal Capitani fu condotto all'ospedale 
di S. Antonio. Il di ato vi ginuse cadavere. Era 
un nome di una picguedine straordinaria, dai. baffi 
e capelli nsri e dull'apparente età di 35 auni, Iu- 
dossava una giacea nera e pantaloni cenere. Indusso 
gli faruuo trovati wu orologio cen catena d'oro, uma 
spilla, 14 soldi, un fazzoletto, delle chiavi ed nu boe- 
chino di spuma, Le mutande, segnateeol numero 11, 
portano le iniziali G. P. 

Capitani venne solamente riscontrata un 
l'occhio destro, Guarirà in 12 gior 


sezione di P.S. 

lì Capitaui ha nego È s 
n. 85, Qui iu Roma sbita iu via Luciano Manara 15: 
Egli non seppe dare aleun iudizio atto ad identifi- 
tare il morto. 

Gli altri due compagni, il Persico e l'Umberto, 
preferirono tornare a Frascati, Colà si fecero medì- 
care varie coutusiuni. n 

Tentato suicidio — Verso le 1930 di ier- 
sera un individuo sui 40 anni, vestito all’operaia, 
adagiatosi sul primo gradino deila scaliuata a sini. 
atra del ponte di Ripetta si esplose un colpo di ri- 
voltella all'orecchio sinistro. Alcuni cittadini accorsi 
lo adagiarono in una vettura e trasportarono al- 

sspedale di San Giacomo dove venne dichiarato in 
imminente pericolo di vita. . 

Nelle tasche gli si rinvenne tn portafogli conte- 

e una ricevuta della Cassa mutua assiste:za So- 
età Romava TPramway-Omuibus, in favore di De 


Revelverate — L'imbiaachiso Valenzi Saute, 
d'anni 49 romano, lavorante a Villa Pamphili, per 
ragioni di lavoro venne a litigio col cap ia Jaco 
bucci Pietro, d'anni 49 romano, Verso le 7.80, dopo 
ataccato il lavoro, nel rientrava iu città, sulla via 
Tiradiavoli faori porta San Pauerazio, i due indi- 
vidui ritornarono sula quistione. ll 

Il Jacobueci estratto il revolver esplose contro il 
Valenzi tre colpi, dei quali uno lo ferì al braccio 

Sunsolazione fa giadicato guaribile in 
15 giorni. Il feritore venne arrestato nella flagranza. 

im tempo — Il bambino Baroni Adolfo di 
ni 4, abitaute in via del Coronari 110 p. p., lascia- 
to sulo in casa, si alzava dal letto e salito sulla fi- 

ra ttaccava Fri ‘a corda di ferro, forse con 
‘a di gettarsi solla strada, 0. |... 

Alte guda di esso accorsero alcuni cittadiai ed a- 
genti di P, 8,0 con una scala, corto Poggicli Aler- 
rando, id iva a trarlo di là, consegnandolo ai ge- 


| 


Un falmine: — Ieri vomo:le 15 il cielo si ci- 
prì improvrisamente di neri nuvoloni e parve im 
minente un gresso temperale. Invece tutto si riso'- 
và iu poche goseio d'acque. 

Un fulmine, peraltro, endutà nella tenuta li “ Coe- 
china, a 6 kil. dal ponte Nomentano, appiceò il 
faoco ad nti fienile di proprietà del lardì, 

Accorsero subito i vigili della Pilotta col tenente 
Do Magistria. 

Il fienile rimase completamente distrutto, 

I daoni ascendono a eirca 200 lire. 

Un petardo. — In pitz:a $, Giovauni in Le 
terano € precisamente all'angolo della via Merula- 
na ieri verso le 11 fu esploso un petardo. 

Alla detonazione fortissima accorse il maresciallo 
dei earabinieri Ridarelli con alenni militi. li se- 
questrò i rimasugli abbracicchiati del botto, Si fan- 
no indagini. 

Investimento —Al riale Principessa Mur 
gerita un carretto investi il ragazzo Grassi Git 
mo, Non gli produsse fortunatamente che delle eon- 
tusioni insignificanti. 

Ladri. — Ji Dottor Melusardi Uliaso d'aani 45 
romano sul tramvia di Ponto Molle fa derubato del 
portamonete contenente lire 25, 

— Al teatro Metastasio Truiaui Filippo fu dera- 
Dato dell'orologio d'argento del valore di lire 24. 

— I ladri peuetrati nell' ufficio della Netterza Ur- 
bana al Foro Romano 4 rubarouo d: cassetto li» 
re 2.20 î1 dauno del brigadiere delle guardie Minuti. 

— La scorsa notte i ladri forzata la porta della 
cartoleria di Bronchi Augiclina al viale del Re N,8 
rubarono degli oggetti per un valore di lire 3, 

Barnfîe. — Dalterza Luigi în via Cola di Rien- 
zo feriva di coltello il bracciante Misantonio Atta- 
nisio d'anni 28, da Cillino. perchè gli aveva proi- 
bito di fare all'amore con ana sua nipote. La feri 
del Misantonio a Santo Spirito fn giudiente guari- 
bile în 10 giorni. 

— In via Morosini, Troi 


Pietro, d'anni 31, da 
Piacenza, assiatente all’ 


li San Cosimato qui- 
Angosto e si buseò 
coltellata al petto. Guarirà in 8 giorui alla Con- 
solazione. 

— Nella sua abitazione, in via Bertani 4 int, 27, 
Projetti Lucia d'anni 35, da Tivoli fa percossa da 
certo Agostino e riportò contusioni alla fronte gua- 
ribili in 10 giorni, 

— Nella propria 
libert) lett, R,, il giovane quindiceone Angelo Ga- 
gni venuto a litigio per cose da nulla con la so- 
rella Maria d'anni 13, le scagliò contro un coltello 
ferendola al braccio sinigtro, 

La poveretta ne avrà per 10 giorni. 

— Zerboni Giuseppina d'anni 42 romana nell’ 
drone del portone di sua casa în Borgo Pio fu per- 
cossa e ferita a colpi di pietra per opera di certe 
Gasperini vennta a questione. 

Accorsa la gu: i Giuseppe il ferito 
arrestato mentre la Zerboni veniva condotta a San- 
to Spirito. 

Fa giudicata guaribile in 12 giorni. 

— ih Borgo Piu 175 perla rottura di una pianta 
di garofaai vennero a questione Allegri Luisa e 


le Pietrelle N.2, in via delle Mura, fuori porta Mag- 
giore, l'altra notte verso le 2 fu costretto ad alza 

dal letto per soddisfare una necessità. A tastoni si 
diresse verso una camera vieina. Fattosi vicino ad 
una finestra senza ringhiera che guarda nello stazzo, 
che egli stante l'oscarità riteneva essere la porta, 
a'inoltrò troppo e precipitò di sotto dall’ altezza di 
circa 6 metri. AL tonfo accorsero il figlio Stefano, 
di anni 25, ed il contadino Porretti Autonio. Ada- 
giatolo in un carretto si affrettarono a trasportarlo 
all'ospedale dove gli fu riscontrata la frattora del 
femore destro, Guarirà în una quarantina di giorni, 

— Nella propria abitazione, îu via Tiburtina 154, 
il fioraio Fabrizi Adolfo, di anni 29, e suo fratello 
Loreuxo, diciannovenne; furse per provarela gagliar- 
dia dei loro muscoli, voliero Lsttare insieme. Ad un 
trativ ambedue caddero a ter dosi. Lorenzo 
teneva nelle tasche un coltello. Nella colluttazione 
questo s'apri e ferì Adolfo al fiuuco siuiatro, Gua- 
rirà in 10 giorni. 

— Nella bottega del facoechio Montanari Filinpo, 
in piazza di Termini 61, il meccanico Guetti Achille 
d'anni 40, da Ravenna, mentre era iutento ad ese- 
guire aleune riparazioni ad una vettura, di 
tamente rimase impigliato con il 
muauo destra tra gli ingranaggi di tx tra 
china, Riportò la frattura della prima fulange - 2 
giorai di cura. 

— Il facchino Gobbetti Luigi, d'anni 48, alla ata- 
zione di Termini, caricando dello casse su di un car- 
ro, si feri alla mauo destra. Fu giudiento guaribile 
in 15 giorni. È . 

Altrettanto capitò al facchino Dolce Rooco, d'anni 
19, Ne avrà per 12 giorni, 3 

2 Ta giovane diciznuovesne Lauretti Domeniea, 
abitaute in via degli Equi 9, inguiò per equivoco 
aicuve goccie di sublimato, Con qua buona lai 
allo stomaco fu sistemata. 

2 Anche il bambino Sabatini Settimio bevve per 
equivoco dell'aceto della Maddaleus, Nicato di grave. 

"° Roî Amedea, d'auni 13, nel chiudere una fine- 
atra si ferì alla mano destra. nai 

lemiconvitto Marchi, S. Nicolò a Ce- 

rini 3, palazzo Vitelleschi. Anno XXXI 

apertura fl 15 settembre, Corso elementare e 
ginnasiale. Preparazione al R. istitut> tecnico 
e ai Collegi Militari. Per le iscrizioni dalle 9 al- 
le 18 dei giorni non festivi. 


a — Alle ore 11 di mar- 


detto ufficio. 
D.: Ovidi. Consultazioni private per malattie 
celtiche dalle 8 alle9 e dalle 14 alle 15. - Aracoeli 58, 


Porto di Ripa Grande 


arrivi. — Cotter “ Bella Carmalitama ,, cap. 
lvatore, da Granatello con vino mesto. 
artana © Nuova Peppina , cap. Gioia Pietro, da 
€. Golfo con vino musto. e 
Goleita “ Nuova Fratellanza , cap. Capessa Bar- 
tolomeo, da Ischia id. id. 
fuova Saliua , cap. 
llipoli id. id. dA 
‘Tartana “ Arcangelo , cap. Peluso Luigi, da 
Gallipoli id. id. 
Goletta *' Giordano Brano » cap. 
seppe, da Marsala con vino. 
Vartenzo. — Tarisua " Fortunata Marghe 
rita, cap. Mirabito per Marsala cou fosti ve 
Giuletta “ Benedetta Madre ,, cap. saro Leosare 
do per Castellammare del Golfo id. id. 
'Bilancella “ Madonna di-Loreto ;, cap. Saleri E- 


Lauricella Giov., 


Guarrasi Giu 


Preg. sig: 
Viale Magenta 70 — Milano 

i presentai a lei privo di fiducia, tuttavia 
Pai dono obbli Predermi inquantoehè dopo 
tanti anni enze e malgrado avere e- 
Sperite tutte le cure possibili suggerite, intra» 
mesi la sua Nuova ©uea Armaldi, contro 
la Gotta, l'Artrite ed oggi mi sento in dove- 
re di esternarie ssinpre più la mia viva gratitu» 
dine e indimenticabile riconoscenza ora maggior- 
mente che sono completamente zuarite 
dalla tremenda malattia di Artrite che da mol- 
ti anni anni mi affizeva, Desideroso di solleva- 
re altri dai tremendi dolori che porta questa ter- 
ribile malattie non traiascio coscienzioso di cone 
sigliare a mia volta la Nuova Cura Arnal- 
di, ad amici © conoscenti. che mi lusingo si uni- 
fanno a me per tributarle la meritata riconoscen 
sa. Le rimovo dal fondo del coore i sensi della 
fia massima stima e devozione, 

Via. Principe Umberto, 16 — Milano 
ITALO DE-CESARI 


TEATRI DI ROMA 


gb 
N ballo * Steba , al Costanit. 


Non era certo com tanto facile provredete all'an- 
data in soeua di na altro ballo 


del Sieba, 

Vi era anzi chi diceva che il Siaba pel momento 
sarebbe rimasto.. nell'annuncio, tanto più che gli af 
fari andavano a gonfie vele. 

Invece no! Tersera la magnifica sala del Co- 
stanzi era gremita dell'eletto pubblico, che mai non 
mauca alle prémierea interessanti : nei palchi, nelle 
poltrone, celle sedie, in piedi financo, una vera folla. 

Il ballo, senza dirlo, ineontrò pimameate: 6 se vi 
fu qualche pecca, questa la si dero ricereare perso- 
nalmente ed unicamente però in qualche 
sta. Del resto così più bella, splendida per vestiario, 
per effetto di luce e di colori, per esaîtesza di ese- 
cuzione e di movimenti, men poteva corto desiderarsi.. 

Auri dato il vasto palcoscenico, alcuni quadri su- 
perarono per l'effetto la riproduzione ultima del 
stro Comunale e quell'assieme di figure eon gusto e 
tatto combionte dol Biancifiori, destò nel pubblico 
aineero entusiasmo, Gli applausi, quindi, furono con- 
tim 

E naturalmente molta parte di auecesso si dere 
alia geatile signorina Norina Danieli, che si affermò 
sempre più per la sua eleganza, bravura, elasticità 
e che fece sfoggio di vestiari sempliei si, ma super- 
lativamente fiui e vaporusi. 

Il De Vincenti cme al solito fanatizzd coi suoi 
galti merasigliosi, La Cristino in questo balllo, tolto 
il ricco luccichio del suo costume, péto o niente ha 
da figurare. 

Si vollero varii bis compreso quello del passo a 
due ed il buon Biavcifiori con due mustacehi colos 
sali dovè presentarsi più volte a ringraziare il pcb 
blico che lo acelamara. 

Al maestro De Angelis che diresse con molta cu- 
ra, non marcaroso pare gli applausi, e la bella e 
popolarissima musica del Mareneo fu gustata ed ap 
prezzata immensamente. 

Ora per concludere : Îl Sieba avrà la qua fortuna 
meritata ed indiseatibile. 

Sol» ci dispiace che unr troppo ne avremo solo 
dicci o dodici rappresentazioni perchè la stagione di 
mnsica principierà infallantemente il 6 novembre. 

Intanto stasera prima replica. Fab... 


—ee— 


Il Babbeo e È 
‘om, di Cumpadi 
2h Poradiso, 


Per ornare lapidi e monumenti 


con le fotografie garantite inalterabili, 
artisticamente ripredotte sulla porcellana 
4 preszi molto convenienti, rivolgersi di- 
rettamente allo STA NTO R. 
. Via Palermo, 47, ROMA. 


Diffida. 


Per evitare equivoci, porto a conoscenza dei 
Signori Consumatori di Vini Toscani genuini, che 
fino dal 51 Agosto p. p. il Sig. Galileo Biagiolini 
ha cessato di fur parte dell'Amministrazione del- 
la mia Egli perciò non è più in grado di 
offrire i Vini della marca R. Caselli, dei quali si 
continua la vendita esclusivamente nel de- 
Rosito che dal_1870 venne impiantato în Via del 


‘ritone N. 178. 
‘aselli Bnffaello, 

Galileo Biagiolini sessò spontaneamente di far par- 
te dell'Azienda Caselli per impiantare un negozio 
di vini a via S. Aodren delle Fratte N. 19, e non 
ha mai pensato nè osato di valersi del nome Casel- 
li per smereiare i vini di Rufina (Toseana) della or- 
mai conosciuta e reputata Casa Guerri. 

Lo scrivente si limita quindi a riguardare come 


una réelame inopportuna ed inaspettata la diffida 
Caselli. 


Galileo Binglolini 


L'Acqua Alcalina di Uliveto di cui ho fatta lar 
sostituisce ottimamente in tatte le 


colleghi. 
Firenze, 4 Dicembre 1891. 
Per richioste Terme di Uliveto (Pisa). 


Contro la STITICHEZZA e le sue conseguenze 


GE GRARTA SANITÀ DI FRANCE 


ENTI 


e dentiere artificiali a Lire CINQUE il dente. 


DOTT. OSWALD 


Via S. Maria in Via N. 40. 


4° ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS +50 
TORINO - Via Cibrario, 22:24 
Elegante palazzina con spazioso cortile giardino 
Liceo » Ginnasio - Istituto Tecnico completo, — 
Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. Istituti 
Militari. 


Impresa Funebre Municipale 
Giovanni Efocke 


VIA MURATTE — PALAZZO SCIARRA 
Grandioso assortimento 


CORONE MORTUARIE 


di ogni presso e qua ità 
| Servizio telefonico 


si ; malattiedell’orecchio gola enas0. 
Dar G. Nuvoli milinaitt piazza del Ges 47 p. 


e GINECOLOGA. Dr. Bompisui., Cousuliazioni 
OSTETRIGHA fs Mar, Give. 0 LP, Bernd 


ALBERGO TRITONE - ROM: 


Camere de L. 03, Vicino Pi 
sta Canta Tagtosti Vie "ite I0L na 


Ultime Notizie 
S. M, il Re partirà stasera alle ore 23.da 
Monza, e qerzalo nella notte da Torino, 
ungerà domani alle 7, a Valdieri. 
Probabilmente accompagneranno Sua Mae- 
stà, 8. A..R. il conte di Torino e il prit- 
cipe Luigi Vittorio Napoleone per prender 
parte alle caccie che avranno luogo a Val- 
dieri in settimana. 
Le LL, AA. Reali i Principi di Napoli recan- 
dusi a Milano visiteranno la sede della Società 


Unigersitaria, di cui il Principe è presitente ono- 
rario. 


e 

Teri mattina fl generale Afan de Rivera ha 
avuto un colloquio col Presidente del Consiglio, 
nal villino di via Gaeta intorno al riorlinamen- 
to militare della colonia Eritrea. 


Non ha fondamento la voee raccolta da qualche 
giornale che il prefette De Rosa debba avere al- 


tra destinazione. 


E' giunto ieri a Breseia l'on. Bonardi, sotto-se- 
gretario di Stato all'istruzione pubblica. 
Il nuovo Ambasciatore tedesco 
(Servizio speziale Pop. Rom.) * 


Berlino, 18, ore 14 — Re Umberto ha 
oggi dato il suo gradimento alla nomina del 
barone Sauerma Jeltsch, attuale ambascia- 
tore tedesco a Costantinopoli, a successore 
del signor De Biilow, quale ambasciatore 
tedesco presso il Quirinale. 


Il conte Nigra. 


L'ambasciatore d'Itali: a Vionna, conte Nigra, 
è parcito ieri per D'Italia in congedo ordinario. 

1 conte Nigra verrà a Roma per conferire col 
ministro degli esteri, quindi passerà nell'Alta Ita- 
lia il resto delle vacanze, tvrnando a Vienna 
verso la metà di dicembre. 

In assenza del titolare, l'Ambasciata di Vienna 
sarà diretta dal primo segretario marchese Cu- 
sani-°onfalonieri. 

Italia e Austria. 

L'assenza dei ministri dei lavori italiano ed 
austriaco all’inaugurazione del tronco ferrovia- 
rio S. Giorgio di Nogaro-Cervignano, ha dato 
luogo a vari commenti, che abbiamo ragione di 
credere infondati. 

Nessuna ragione politica ha trattenuto i due 
ministri dall'intervenirvi. L'on. Prinetti non rite- 
nendo sin da principio che la linea, specialmente 
coll’ esercizio attuale, potesse avere tale impor- 
tanza da doversene celebrare l'apertura con una 
solennità internazionale, però si mostrò sempre 

josto ad intervemirvi, qualora il ministro au- 
striaco Guttemberg vi andasse egli pure. 


TI ministro austriaco però avendo fatto sapere | 


che impegni precedenti gli impedivano di recarsi 
a Cervignano, l'on. Prinetti delegò a rappresen- 
tare il Ministero il comm. Longhi, come il mini 
stro Gattemberg aveva delegato un funzionario 
del proprio dicastero. 


I bilanci. 


Ieri mattina alle 10 i Miristri si sono riuniti a 
palazzo Braschi per disentere i rispettivi bilanci. 

Mancavano l'on, Prinetti assente da Roma e 
l'on, Pelloux che alle discussioni dei bilanci nun 
assiste, essendo - come è noto - la spesa del Mi- 
nistero della Guerra consolidata, 


La missione Ciccodicola. 

Le istruzioni scritte che il capitano Ciecoditola 
reca con se sono, ci assiciran>, molto brevi e 
se.uplici, 

ègli deve anzitutto, assicurarsi nella miglior 
maniera, garanzia assoluta circa il trattamento 
riservato agii indigeni che torneranno sotto il 
dominio dell'Etiopia. Intorno a ciò le istruzioni 
sono chiare e precise e il capitano Ciccodieola ha 
ordini tassativi di non transigere. 

Più elastiche invece sono le istrazioni che ri- 
guardano la definitiva delimitazione della fron- 
tiera sud della colonia, poichè si limiterebbero al- 
l'ordine-di sottoporre al Negus solo come deside- 
ratum le contropropoate italiane, lasciando all 
caricato italiano pieni poteri di definire eol Ne- 
gus la vertenza în quella miglior maniera che 
gli sarà possibile, 

| regali per gli abissini. 

Il capitano Cice:dicole, la cui partenza è im- 
minente, reca, secondo Îa consuetudine di tatte 
le missioni estere, che vanno nello Scioa, aleune 
casse di regali destinati a Menelik, alla regina 
Taitù ed ai principali capi abissini. 

La cassa destinata alla regina d'Etiopia con- 
ti-ne principalmente oggetti di toilette femminile 
secondo i costami e le mode più recenti in Eu- 
ropa e. fra altre cose, alcuni ombrellini assai 
riechi di varie foggie e colori. 

‘Tutti gli oggetti che il capitano Ciccodicola ha 
con sè sono prodotti dell'industria italiana, 


Alta Minerva 


Ieri si sono riunite alla Minerva la Commis- 
ioni per il concorso alla cattedra di sanscrito nel 
R. Istitato degli studi superiori di Firenze, com- 
posta dei professori Kerboker Michele,‘ Pullè 
Francesco, Fumi Fausto, Guidi Ignazio e Da Ga- 
dernatis Angelo: quella per. la cattedra di ar- 
cleologia nell'Università di Pavia, composta dei 
professori De Petra Giulio, Brizio Edoardo, Ghe- 
rardini Gherardo, Di Ruggero Ettore, Compa- 
retti Domenico; nonchè quella di economia po- 
litica nell’ Università di Cagliari, composta dei 
professori Leria Achille, Resta Giusenpe, Co- 
gnesti Salvatore, Toniolo Giuseppe e Mazzola Ugo. 

Il prof. Ettore Stampini della Università di 
Messina è stato trasferito alla cattedra di lette- 
ratura latina a Forino, ritiasta vacante per la 
morte del senatore Vallauri. 

A sostituire lo Stampini, Ì’-n. Codronchi nomi- 
nerà il prof. Giovanni Pascoli. | 

Îl prof. Albini è siato nominato professore 
straordinario di grammatica greca e lalina, 


. Per le leggi scolastiche. 

Jori si è riunita alla Minerva la Commis-ione 
per la unificazione delle leggi scolastiche, come 
posta del comm. Schanser e dei cav. Masi e Bra- 
to Amante. 5) Vi 

La Commissione ha cominciato a stadiare i va- 
ri regolamenti scolastici e le varie leggi emana» 
te dal 1848 in poi. 

Gli scritti di Leopardi. 

Domenica, nella Biblioteca Caennatense, st riu- 
nirà la Commissicue presieduta dal senatore Car- 
dueci, per l'esame degli scritti Leopardiani, 

‘Alla presenza del notaio sarà aperta la castetta 
e în Commissione incomincierà l'operazione di 
esame. 

‘fori il senatore Cardueci. ebbe un colloquio a 
questo proposito con l'on, Codronchi. 


Echi delle feste Donizettiane. 


N, il Re ha nominato di suo motu proprio 

indaco di Bergamo Luigi Malliani commenda- 
tore deila Corona d’Italia; To scultore Francesco 
Jerace ufficiale mauriziano ; il presidente del Co- 
mitato delle feste Donizettiane Elia Tossetti ea- 
veliere mauriziano, l'assessore Alessando Taelli 
cavaliere della Corona d'Italia, e il segretario del 
Comitato Luigi Giani pure cavaliere della Coro- 
na d'Italia. i 

La squadra di riserva 


26- corrente. 
- 


10“ Eurooa — è giunta a Taranto, 


INFORMAZIONI ESTERE 
Il discorso di Bourgesis. 


($) Chélone-sur-Marme, 18, — Bourgeois, 

dell'Ascoli opatblicana tnttcto dll 
re] 

litica. interna ‘anni il Gabinetto Neline di 
are guerra ni vecchi repubblicani è di porre 
ostacolo allo sviluppo del progresso all'unico 820) 
di presiedere le nuove elezioni; ma soggianse che 
pere. "ai sapranno vincere, came nel giorno 


Boargeofs protestò inoltre contro l'in 
del Vaticano negli affari interni della free 
in que Dr peo leges Infine Bonr- 
goois reclamò |' lazione di una tassa gene 
rale sulle entrate. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 18, ore 16,40. — Si nota l'intonazione 
moderata del discorso di Bourgeois, È 

Il solo punto saljente è la protesta contro l'ine 
gerenza del Vaticano nelle elezioni. 

Parigi, 18, ore 18,38, — La stampa in gene- 
rale commenta poco favorevolmente il discorso 
di Bourgeois anche în parte per la forma, 

La stessa stampa radicale lo trova scolorito. 

Il Temps vi vede una morsa di strategia pare 
lamentare nel cercare di dividere la maggioran: 
na dal ministero, 

I giornali ufficiosi deridono l'accusa fatta da 
Bourgeois al presidente del Consiglio Méline di 
lasciarsi infinenzare dal Vaticano e di tendere 4 
clericalizzare le istituzioni repubblicane, 


L'arcivescovo di Colonia. 


(S) Colonia, 18. Secondo la Koelnisehe 
Volke-Zeitung, le condizioni di salute dell'arcive: 
scovo cardinale Kremente sono pezgiorate, 


FRANCIA 


/Sercizio speviale del Pop. Rom.) 

- Warigi, 18, ore 1540 — Il Ministro guarda 
sigilli ha preparato un progetto di legge chi 
rende i Ministri personalmente responsabili di 
qualunque eccedenza di sesa oltre i crediti asse 
guati ai bilanci, 

, Il Senato, costituito in Alta Corte di Giustizia, 
li giudicherebbe, 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 18, — Il Daily Chromicle dice 
essere probabile un rimpasto ministeria!e, volen: 
do lord Salisbary, per ragioni di salnte, ritirara! 
dal Governo. 

(8) Londra, 18 — L'Agenzia Reuter è anto 
rizzata a dichiarare infondata la notizia data 
dal Daily Chronicle secondo la quale lord Sali: 
sbury rassegnerebbe le sue dimissioni per motivi 
di salate, 


Borse e Mercati 


Roma, 18 Ottobre 1897. 

La settimana esordisce debole e cor affari ancora 
più limitati della precedente, Ls Rendita per: ffne 
ebbe qualehe affare da 98,22 a 08,17 e pereontanti 
98.15 — Rendita 4 172 107,15. 

Valori nominali. Baueo d'Italia 804 — Meridiona- 
li USI — Acque 1240 — Gas 834 — Omzibus 216,50 
— Condotte 205,50 — Molini 189 — Matallurgica 1%. 

Cambi inadtivi 

Fransia 105,35 — Londra 26,54. 


Ore 18,30. — Seaza affari. 
Rendita 98.22 a 98.20 — Gas 895 
917 a 217.50 — Molini 139. 


Cambio dazio doganale 19 Ottobra L. 
Dal 18 al 24 - fino a L. 100 - L. 


—. Omalbu 


BORSE ITALIANE — 18 ottobre 


SL presi gori 4 fino assi 


VALORI 


Torino 


Rendita cont. 98.90 
Ta. fine. 9896 
Ia. 4 113010) 7 8 

As.B. d'Italia 

= B.Ganerale! 
7 fore.Modit, | 
è n Merid. 
1 al Torino. 
# B. Stonto. 
7 Tiberina. 
" Sovveux. .| 
1 Nav. Goa, 
" Rat. Zac. 

Ghiferr.3 gt. 

id Marid.... 

Voi. Bh. dg. 

MERZIA 
» 8. Paolo. 
CAMBI DELL'ITALIA 

Fraueia vista 105 40 

Berlino i. 180 55 

Londra il 26 55 

Londra a 9/0. men haad 


(Servszio speciale del Popalo tomauo) 
Genova, 18, ore 21,55. 
ta 98,08 a 98.20 — Meridional 
diterranee 521, 
fiuerie 302 a 303 — Banca d'Italia 800. 


Farigh 19 54 
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|, 311200 |. 
x |ITALIANA 6 010] 
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Parigi, 18 ore 13,45 — (fonte italiana) - 
108,08 — S6]10 — 49150 — 67195 — 9900 -— 
25195 — 40150 — 681 — 23,27 — 601 — 6110 — 
11j6 — 627,50 — 6171 — 43150 — 68125 — II 
1605 — 7%. 


0% sadiriae| 35800} /858: 

Ruaust. «| 123 30) 193 ' 
Tà. car] 102 15| 102 15}Italiana | 

Ni d'oro|9 58 ‘(9-62 ‘/fTarea . - 

Lire ital. 45 15) 

C.Londra] 119 70| 119 67fargento . 

Versatoalla B. d'Inghilterra 


AFFRIDICR DEL POPOLO ROMANO u 


Basletta 


Un amore in Toscana 


da. 


— Tu sei fidanzata ? Tu sei fidanzata! — ur 
lè a questo punto la zia, schizzando veleno dagli 
occhi — fidanzata 1? E perché non serivermelo, e 
perchè non farmene avvertita subito stamane? 
Ma non sai che ero venuta qui appositamente per 
formare la tua felicità ? Che il mio Brunetto sa- 
ITebbe stato per te partito vantaggiosissimo? Sen- 
za grilli in capo; senza visi, rispettoso, ubbidiente 
egli sarebbe davvero il tipo dei mariti! Nella 
continuò dopo pochi istanti di pausa la sia Caro- 
lina, piantandosele dinanzi 6 incrociando le brae- 
cia — da quanto tempo sei fidanzata? 

— Chi lo sa, 

— Chi lo sa? Lo devo sapere io; io lo devo 
aapere! io che ti vedo, dopo sei Inoghi anni, la 
prima volta oggi. 

— Eso0: i Rewilton, abbandonarono, da molto 


9 UN AMORE TOSCANA 12 


Ed essa desiderava di essere sola, per poter 
liberamente, in santa pace, pensare al padre e al 
fidanzato. 

Alla fine del pranzo ella disse che avrebbe 
fa'to avvertire il priore di tenere nna camera 
pronta per Brunetto; ripetendo che era dispia- 
cente, per tanti e tanti riguardi, di non potergli 
offrire ospitalità. 

— Questa poi, lasciamela dire, è una vera ra- 
gazzata e null'altro — le rispose di rimando Ja 
zia. — Ma é fontile che tu disturbi ora il priore; 
anderò io stessa a salutarlo e lo pregherò di ac- 
comodare alla meglio mio figlio. Si fa tardi; ma 
ora vado e ritornerò fra poco. 

Si alzò ed nscì frettolosamente sotto il brae- 
cio di Brunetto, 

La Nella, dati certi ordini alla serva, usci pu- 
re poco dopo per recarsi alla villa dei Rewilton, 
dove era vivamente attesa. 

Il priore di Savignano era un vecchio vene- 
rando: il eno popolo aveva imparato a rispet- 
tarlo il giorno in eni lo vide, durante il eolèra 


tempo, il commercio delle treocie di paglia che 
esercitavano sa larga scàla a Prato, e si ritira- 
rono à Savignano acquistando una villa 6 venti 
poderi. 

Avevaîo un unico figlio; un bambino maggio 
re di me di tre anni. Siamo cresciuti, si può di- 
re, insieme; da che giorno incominciai ad amar- 
lo? non lo s0; gli volli sempre bene. E questo 
è tatto, 

— E quando ti sposerà? 

— Non appena sarò entrata nel mio diciottesi- 
mo anuo. 

— E dove è questo tuo fidanzato? 

Alla Nella si gonfiarono gli occhi di lagrime: 

-— Oh, egli è lontano, molto lontano di qui; 
alla guerra! 

Nulla potrebbe dipingere al vero l 
cui fa presa la sia Carolina, 

— E' alla guerra — essa disse con un tono di 
voce altezzozo — Tatti alla guerra... capiscari- 
chi e nulla di buono, 

E prima che la Nella avesse potuto protestare, 
la zia Carolina si era ritirata, tronfiando nuova- 
mente, in camera sua, rinchiudendo l'ascio con 
mal garbo, maledicendo fra sè l'ora e il momen- 


rabbia da 


del 1835, corvo sogli infermi, sfidare la morta, 
per dar lpro coraggio, conforto e speranza. 

Alto della persona, macilente, coi capelli bian; 
chi come neve, l'occhio sno aveva qualche cosa 
che rapiva. 

Quando parlavs, la sua voce era graro ed af- 
fettuosa ad un tempo, alzava di quando in quan- 
do gli sguardi al cielo come se dovesse ridire 
parole che venissero di lassù e che a Iui solo 
fosse dato ascoltare. 


I fanciulli lo amavano come un padre; i mi- 
seri, i reietti, gli infelici trovavano sempre aper- 
to l’uscio della canonica, dove non mancava mai 
un pane che li sfamasse, una parola che li eon- 
fortasse; era insomma una di quelle anfme cau- 
dide che il buon Dio manda qualche volta quag- 
giù a dimostrare come dovrebbero essere gli no- 
mini. 

Ricevendo festosamente la sia Carolina e Bru- 
netto, egli si scusò di non averli li per lì rico- 
nosciati; la memoria non gli serviva più tanto; 
poteva darsi, anzi era cosa certa, poichè essi lo 
dicevano, che anni prima fossero andati a tro- 
varlo con la Nella, 


to.in oui-te era venuta l'ispirazione di andare 
a trovare quella smorficsa, 

— Fidanzata! Fidinzata a diciassette goni! 
Cose da non dirsi, effetti di una cattiva educ 
nione, Siamo venuti sa insieme! Cara, caral. 
eccoti i balocchi, povera innocentina! Venuti su 
insieme! Lasciati cioò in” libertà... in mezzo ai 
boschi come le bestie... Già, suo padre, se aves- 
se avuto giudizio... E sin madre? E dire che 
era mia sorella! Basta, Dio le din bene dove si 
trova: ma che rimorsi, ma che rimorsi... 

E borbottando parole sconnesse, dalle quali 
trapelavano certe ideacco dell'altro mondo, la in- 
viperita zia si buttò nuovamente sul letto dove 
non tardò ad addormentarsi profondamente mal- 
grado | lampi che penetravano tra le - fessure 
delle persiane, malgrado i tuoni che si ripeteva- 
no con frequenza, fra lo sorosciare iricessante 
della pioggia che veniva giù mista a qualche 
‘chicco di grandine rumorosamente rimbalzante 
sui vecchi embrici del tetto, 


TRON 


Ma chi poteva ricordarsene ? 

Gli anni sono come il vento che porta via le 
iscrizioni che i monelli fanno suî muri col car- 
bone... ® 

Era però contento, arsicontento di quella visi- 
ta, perchè i forestieri sono sempre graditi. E pol... 
figurarsi quella volta che si trattava di parenti 
dogli Uberti ! 

Fece portere, dalla vecchia serra, il vin santo 
ed i cautacci, e, tra una parola e l' altra, volle 
che i suoi ospiti del momento facessero onore ai 
dolei ed al nettare che egli stesso aveva pigiato 
da un'uva color d'oro, appassita al sole sui can- 
nicci, 

Il priore non tardò però a capire, per arla, 
che quella visita nascondeva uno seopo; e come 
vide che Brunetto si era avvicinato alla finestra, 
chiese, senza tanti complimenti, alla signora a 
quale fortuna doveva di poterli vedere; non si 
sarebbò aspettato tale improvvisata proprio in 
quel giorzio 1à, colle treggiaie ancora tutte riga- 
gnoli per la grande quantità d’acqua cadata, e 
cogli alberi spioventi ad ogni susurro d'aria, 

— Con lei, signor priore — gli rispose la'ria 
Carolina — verrò, senza tanti preamboli, al fat- 


® lo consorverò 80 piaci 


Prima di sera la pioggia cessò; le nubi si di- 
radarono ed il sole face brillare, come chicchi di 
vetro sfaccettato, le gocce d'acqua che tremola» 
ano dalle foglia degli alberi è sugli stoli dei 

‘‘Qiando Branetto arrivò erano le ventiquattro. 
Entrò nella villa impacciato, inciampando ad 
ogni passo, colla testa bassa, colle braccia pen- 


zoloni. vat. 
Ricevette i baci della madre con infantile com- 


piscenza. . 

La Neila non potè a meno di paragonare quel 
fanciallone al suo Enrico; ma quale differenza ! 

Sul volto del suo fidanzato, che in quel mo- 
mento era come dinanzi agli occhi suoi, rivedeva 
dipinta la lealtà in tntte lo sue più nobili ma- 
nifestazioni. Il confronto fra lui e Branetto non 
ara possibile. Suo cugino insomma non era che 
an torcicello, un viziato, un grullo. 

— Ecco colei della quale ti parlai tanto a Ki- 
renze! Gli disse la madre spingendolo verso la 


to. Non appena seppi della morte di mia sorella, 
un angelo, un vero angelo! — e fece una smor- 
fia coll’intenzione di versare una lagrima, che 
non volle spuntarle sugli occhi — mi prefissi di 
venire qui a prendere mia nipote per portarla 
con me a Firenze, Essa sì può considerare ora- 
mai come orfanella. 

— E poi ? — chiese il priore — e poi? 

La ziaa non raccolse quella interruzione, e 
continuò nella sua cicalata: 

Dio mio! Chi avrebbe amministrati i beni 

di mia nipote? Io avrei mandato qui persona di 
mia fiducia, ed avrei preparato alla Nella uno 
stato degno di lei. Le avrei dato forse marito... 

A questo punto l'attenzione del priore parve 
farsi maggiore ; aggrottò le ciglia; e tese le oreo- 
chie per non perdere una sola sillaba di quanto 
diceva la sua interlocutrice. 

ì, avevo fatto un bellissimo piano per la 
felicità della Nella — continuò la zia fitto fitto 
— mio figlio le sarebbe stato un ottimo compa- 
gno per tutta la vita... 

— E dire, oh disdetta! — interruppe tra il se- 
rio ed il faceto il priore — e dire che lei è ar 
rivata per trovare quella birichina già fidanzata! 


0 che non si direbbe che siete fatti l'ano 
per l'altro ? Uguale statura... la medesima fronte, 
il profilo del viso identico. 

SE il mento... il mento con quella fossicina.. 
Ah! come stareste bene insieme! 

La Nella contraccambiò, con un lieve cenn 
del eapo, il saluto indirizzatole da suo cugino; 
o senza abbadare oltre allo chiacchiere insulsi 
della sia, suonò il campanello per chiamare la 
serva ed avvertirla che poteva mettere in tavola, 

Il pranzo parve un mortorio; la zia Carolina 
biccata pel contegno sostenuto della nipote, si 
morse tre o quattro volte le labbra per non la- 
sciarsi vincere dalla tentazione di parlare, 

Brunetto, goffo oltre ogni dire, tentò, Senza 
mai riuscirvi, di essere gentile, 6 non seppo che 
mettere insieme delle sciocchezze così madornali 
che no avrebbero arrossito fino 1 macigni di Mon. 
temaggiore. 

La Nella non si curò delle parole del cugino; 
in quell'ora ella aveva, più che mai, il pensiero 
rivolto a' suoi cari che dovevano essere di fronte 
al nemico, secondo i calcoli fatti collo notizig 
che lo aveva mandate, qualche giorno prima, 
Enrico, 


— Si può dar di peggio? Con an inglese, va 
inglese... un protestante forse... 

— Un ottimo giovane sotto tatti 1 rienardi, 
che l'adora, e che se arriverà a sposaria non po: 
trà che renderla felice. 

— Non voglio ora contraddirla, ma a parlarls 
chiaro © netto, debbo aggiungerle che io facevo 
grande. assegnamento sopra di lei, per accomoda- 
re la faccenda, Non si sarebbe sempre in tempo? 
Lo non la sarei davvero ingrata... So che quest 
chiesa è povera... che i bisogni del popolo son: 
molti... 6 sarei disposta a versare una certa som 
ma a fondo perduti 

— E a quali eondixioni? 

— Ella dovrebbe convincere mia nipote cha 
partito migliore per lei sarebbe quello di sposa- 
re suo cugino Brunetto. 

— In campagna i preti non si acconciano a 
queste cose; mi dispiace, ma io non posso ubbi- 
dirla. Di più sono da tauto tempo sinceramente 
amico dei Rewilton @ degli Uberti, ed anche per 
questo non potrei servirla in tale bisogna, 


(Continua). 
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BED Gli Associati che desiderano ricevere L® Uîtima Mod, 
Mlicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
presso dell'associazione rispettivamente: Anno L. 9,50, Sem, L. 1.50, Trim. L, 1,00. 


— Sem L 9— TinL 
— Sem. L 80 — Trim. L 10. 
spleczila pub 


Amministrazione del Popolo 

INSERZIONI, Nerotonie di 50 parole 1.5 - 
da convenimi. - Cenno di ringrazi 

In Cronaca Lu 1 1a linea. - Pieeola cent 79, - 3. pagina cont 70. - 4. pagina (5 colonte) cent. 36. 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla | ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


ure inviandone l'importo alla 
mano, Fi 


Due Macelli, 6-9, Roma, | nistrazioni 
L. 8 - di 150 L15-in più 
ento, di cinque linee, L. 3, 


E DELLE INSERZIONI. i 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia" Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
5 LE ASSOCIAZIONI razione, op] ORARIO, are 10 del mattie » alle 2 dopo la Le quelli di Ami: 
1@ dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 
ss —{ I manoseritti non si restituiscono }— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione & città 
alle ore 3 del mattino. 


Milano - Parigi, Rue de Richelieu. ) 


*Navigazione 


3 Società riuniti 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L, 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogui quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re e Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos- 
Ayres, toccando Barcellona. 
facoltative da Palermo e da 
New-Yorek e New-Orleans. 

‘Partenze dirette settimanali per l'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 

nasana, Assab e Aden. Linee eb- 

lomadarie per gli del Lev: 6 
cia, Turchia Europea e Asi a, e 
Mar Nero. Comunicazione diretta settima- 


ioni e acquisto di bigliett rivolgersi in ROMA, Via della Mercede 


VA, Piazza Acquaverde, rimpetto 


POLI, Via Piliero, 28-30 — VENEZIA, Strada XXII Marzo, 2418 — Milano, Uffi- 


cio speciale in Piazza della Scala — a presso 


FLORIO e RUBATTINO 
enna: 


b=4 
Generale Italiana « 


nale fra Briudisi, Corfù e Patrasso, 

in ccincidenza cogli arrivi e partenze delle 

ferrovie italiane e greche, Partenze settima» 

nali perla Tunisia, Tripolitania, Mal- 
, Corsica. 


Comunicazioni rapide giornaliero fra Pa- 
lermo è Napoli. fra Civitaveechi 

e Capo Figari (Golfo Aranci), Servizi 
regolari fra il Contin 

minori, per le costo di © 

cilia è Sardegna, 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


alla Stazione Principe — PALERMO, Piazza 
tutte le Agenzie e Subagenzie della Società, 


D'AFFITTARSI 


Orto di circa un rubbio con cavey- 
giati e locali uso osteria fuori Porta 
Maggiore, Via delle Mura 47. Diri- 
gersì ufficio affitti, 10, Via Sallustia- 
na angolo Via Quintino Sella. 


CHIUNQUE 


in qualsiasi parte del mondo residente può oe 

euparsi dello smereio di 
ARTICOLO 

percependo lauta provvigione vltre îl 


REGALO - REGALO 
di un campione del costo di circa Lit. 20, 

Inoltrare lo domando alla direzione del gior: 
nale 7. 4. RL. — GENOVA. 


o========ss--=== 


n i 
:AMARO NUNZI/ 
AFRODISIACO | 
‘| Premiata Specialità 
{ Ricostituente a base vegetale |} 
prora 
con CHINA, COCA 
ed altre speciali erbe 


F.LLI NUNZI DI EUGENIO 
ANCONA. 


Le Malattie Nervose 
ldi Stomaco - Gli Esaurimenti 


| = -Anemia-Senilità 
| 


|ey- Si curano radicalmente col 
SUCCO ORGANICO. Bg 


Flacone grande L. 7.75 — Flacone pic- 
| colo LL 475 franco nel Regno, 


| Chiedere gli Opuscoli al Laboratorio Sequar- 
diano, Via Torino 21, Milano, 


dell 


Partenza da Eoma rie linee di 
A poli. Li 


Movie gio | 
Ve tiitantcina 
Honeiglione- Viterbo te 


"Treni festivi 


ci -—--‘| 


TRAMWAY È 


è IL POPOLO ROMANO 


Avviso agli Industriali 
1 Signor Jean Jacques Heilmann 


a Parigi ha inearicato il sottoseritto di dar li- 

cenze o vendero il suo brevetto del giorno 7 Di- 

cembre 1894, Reg. Attes, Vol, 74 N, 5, col titolo 
Machine a vapeur equilibrée 


Dirizersi in Boma all Ufficio interna. 
zionale tecnico-legale, 37, Via della 


Mercede, 
Art, Emidio Cardinali 


a0 rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 


1 FORGONI 


ROMA 
< Corso 
312-713 


bisogno né di imballar- 
che si tratti di trasloco in 


Za 
Romi n talia 
siva 2 | 9 — | (lontano til 
muss FRARTE 


nasa pl |® 
Roma n LA 1836/1990] 1915 


città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 


zione. A 
Questi Forgonj, che sono una specialità eecla- 


IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuy 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


IAmministrasione. 


» TELEFONI * 


Impianti completi per piccole distanze di metri 
60.1.5788 | 100.11 1300.1:7828 | 800.-LdL10 
funzionamento garantito. 

Ogni spedizione accompagnata dall relati istruzioni 
Listini gratis] DALLE MOLLE & Q, | Listini grat 
Fornitori dello stato e della Ferrovia 


Per chi deve cambiar casa 


IMBOTTITI 


Delo Dita E° CONDRAND 
SSA 


Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui ve, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore @ a prezzi modiciseimi, 

_ ll servizio poi è fatto da apposito personale pre 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


1° CATEGORIA 


35 parole Lira Una — In prà di 25, Cont. 5 cad, 


la Labi: 


O_ AMMOBILIATO size 
È Rat Le 
siria È 

n 


rrao a Livllo le camere cotone 
cn 0 gon uso dell'ascensore. VID 
‘4 tutto le ore. Rivolgersi al por ca 


tate | APPARTAMENTI DVAFFIPTARSI 51% 


irlandese (saura) da seila, 
soevit pet lo cuori dint ha 
alazzo Vencria. 466 


INTPR prostorcbbosi como ta 


Sposizione Levaaio mezzogiorno, veduta incantevoli 
sima al 000) N. B. — (Fer divisione patrimonio) fi rete 


tutto il palazzo adatto per comunità reli Ò 
Dirigorsi Vasa Commerciaio Vay Venti eli nateo di 
2 n 


dergo. 
cre | N aMTONE Volo i 


D'AFFITTARSI 


3° CATEGORIA 
36 parole Coni. 60 — in più di 25, Cont. 5 cad 


FARMACISTI E MEDICI stimare Ti 
Pim n ani apr — de 


DAPIRGATO, GOVERNATIVO sica. sn 
Elenet esatte e 


Eg@p parlando anche francoss è 
SIGNORINA INGLERE piscine 
ti. Referenze. Bcrivero È. L. posta. 436 


OEROARI QORISTA =tssr* 


formo 


via Condoiti Gi 
monto signorile 


mo piano nobile con camere esposte a merzogioruo, calo 
fori, Inco oleltrica, ascensore, baguo. Rivolgersi xi 


pi 
orto 
portiere 


CUOCO. DISOGSUPATO ritmici 
atcho bonissimo sorvizio america pronto nega 
dualanguo moto: Antato Cameraii Vis Ugo Pocoha ia 


gia MADONNA, DEI MONTI le rin 


no da Jsvare, acqua marcia, gar 
quantaaiague. L'ha 


UNA SCUDERIA Sult arti er 


pittore con annesso ap- 


tano da tavaro, 


STUDIO. pestato dtetetuate 
cugina © solito abitabili, posto in piazza Ck) 6Fon- 
ctaliaa, acqua matto gue perdere 


Dr 


nie 
ma NONATTMNE è niet li piano 

LEZIOHI SENIRATONE ri 

professore di Bologna 0 figlia via Carlo Alberto 4. 


Cociiia 
n 


Pubblicazioni 


cet Pappe ap 


rale pino 3 
gresso Live a famigila. Po 
fe iratine river dello Caro ds. 
distinta cerca. collo: 
corsi prosso tiosa fe: 
dei bambini. Beri 


formazioni. Presti mit, Scr 


= 
EN RIMA La 


CERCASI’ DONNA tire mina pe cn 


som buone referenze, Via Cavour 2. 


D'AFFITTARSI 


ud-or: nto 
dopo morragione, "9° 


LEGANTE APPARTAMENTI rici 
d'Azeglio 38 interno 1h ‘Spal 


APPARTAMENTO, MOBILIATO tera 


finestre sul Corso Vittorio Emi 
Roca qurttre gu Vittorio Rmanzelo e teatro Ar 


‘posizion ‘i 
POSIZIONE CENTRALE fsnmuessia die 
ta ssi a vi dela Geena" po osso era sl 
CAMERA SIGNORILE Srte*o, toc nec signor 
E ico grca i mocsantno prie è sic uti dall 


proavrisando ogni volta. 
‘tuttora della inaspottta del 


Tia 
Finslmenio! molto con 

TOPO sapansi giolat sirio tolto tte dona tto 

molte novità. Pensa modo T; ovitazo vocckio sl 

tema, Nom ri benissimo | Vorrei sapere 


Il gen. di 


Fa nello 
rsa nella .\V 
hi pretende di 
generale di kol 
gli esteri nel 11 
ne della 


nerale di R: 
alla triplici 
Egli non cre 
dere l’iniz 
me con. 
re d'Italia a 
non credeva 
doves: 
tato di allea; 
sero più efticac 
avviso, faceva 
ressi italiani 
La cosa, as 
lode dell'acu 
Matico e c 
avversari face 


noderatore « 
paese. 

Ma, se la î 
Novara riceve 
ni accrescimen 
presso i suvi 


i 
|earando at'Exi 
surabile della 
valore non nie 
E che be; 

bilant, res 

nay, chelo 
a mendica; 
i, tu 


leanza, tur 
coscienza tra 
ot firmare il 
lere al gov 
Questa è i 
quale tra 
colo del 
lo conforta, 
che il gene 
sario della 


lo e stato 
una lettera cc 
artatamente ill 


parlate, per ii 

cosa fatta e c 

chi altri aL 
Un'allear 


dovere di man 
li imperi cenf 

eneficio. 
Acconeiarsi, 
d una 


stare quegli all 
convinti della 

patto che, per 
continuerà ad 


Varigl, 19, d 
qiultando che Ja 


La dimostra: 
nbblicazione del 


nente la nomina 
stro degli affari 

Darmstadt 
i Granduchi di 4 


mente generale | 
del territorio del] 
la prima pietra d 
deve essere qui cl 

Washingto 
ha ricevuto confe 
clamato Imperato] 


Parigi, 19. 


do Reversesux a 
ginage che il di | 
stato messo in di: 


